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. Autore del sotterramento di Pompei , e d’ Er- 
eolano per opera delle alluvioni , e non gih dell’ 
eruzione del Vesuvio del ’jg , siccome per xvu 
.secoli ha insegnato Ja storia = della dottrina , relati- 
va aJa crosta della terra , alle metamorfosi del re- 
gno minerale , all’ origine del carbone fosile dal re- 
gno animale marino , ed all’ accensione de” vulcani 
( ' da un tal combustibile .=£ della classificazione delle 
macchine necessarie ai bisogni sociali — del program- 
ma di tutte le nozioni concernenti le scienze delle 
miniere , le fabbriche e manifatture metalliche , e 
quelle dipendenti dal regno minerale = del proget- 
to , onde disseccare i due terzi del gran perimetro 
del lago Fucino, e formare col residuo delle acquo- 
un Cnnare di navigazione, per l’unione dell T Adriatico 
col Mediterraneo nel regno di Napoli = del ' ponte 
pensile di ferro pel Gaiigliano = dell’ artiglieria a 
-vapore condensato = del canale delle Alpi, per l’’ 
unione de’ tre mari = e della sostituzione della già, 
„ celebre macchina di Marly. 
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AL PARLAMENTO NAZIONALE 

j • ’ 

SIGNORI DEPUTATI 

* , >. 

4 . 

Quando si tratta di proccnrare, con 
un’ impresa utile, un gran bene alla pa- 
tria, non è mai abbastanza proporre, pro- 
mulgare , e sviluppare ciò, che ad un 
tal fine conduce. Soprattutto è un do- 
vere rivolgersi a coloro, dai quali i de- 
stini del paese sono dipendenti , onde? 
giugnere alla meta proposta. 

Quindi dopo aver avuto l’onore di 
presentarvi il mio programma* per P u- '<* 
nione dell’ Adriatico col Mediterraneo* 
in cui sviluppo tutto l’occorrente, per- 
ché senza spesa alcuna della Nazione si 
possa da una Compagnia intraprendere 
il canale di navigazione, da me propo- 
sto colle acque del lago Fucino, mi ve- 
do nella necessità d’ indirizzare e con- 
sacrare a Voi la presente mia pubblica- 
zione , nella quale dò un sunto della 
dottrina de’ canali di navigazione ne’ 
terreni elevati, còme sarebbe quello de’ 

due mari, che bagnano il nostro Regna- 

/ • . * r 
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Questa • dottrina generate, intanto, 
nell’ alto che sparge trà i nostri de 1 lu- 
mi, relativamente a questo genere di tra- 
vagli idraulici , de’ quali non abbiamo 
ancora un esempio nel nostro paese, ten- 
de mirabilmente all’ ulteriore svilup- J 
pamento, e conferma di quel , ché in- 
torno al canale di navigazione , da me 
per vantaggio della patria suggerito, ho 
già pubblicato. 

Sotto questo punto di ve.duta oso 
lusingarmi, Signori Deputati , che Voi 
proteggerete i miei travagli , e prende- 
rete in seria considerazione , per. 1’ uti- 
lità che necessariamente dovrà risultarne 
alla Nazione, il contenuto de’ medesimi. 

Ho 1’ onore , Signori Deputati , di 
essere col più profondo rispetto. 


C. LIPPI 
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DOTTRINA 

DE’ CANALI DI NAVIGAZIONE NE’ TER- 
' RENI ELEVATI 

di C. LIPPI 

Letta nella sessione della Reai Accademia 
di Scienze del dì 8 Agosto i8ao. 

Rispettabilissimi Signori. 

Ojhiamo dottrina de’ canali di navigazione 
ne’ terreni elevati , il complesso de ’ piincipj 
teorici delle opere di vario genere , che so~ 
no dall'idraulica richieste, perchè in un pae- 
se di un suolo ineguale , e montuoso si pos- 
sa stabilire un canale per la navigazione in- 
terna , sormontando tutte le- difficoltà , che 
nelP esecuzione delP opera, per cagioni loca- 
li si posson incontrare. 

Le difficoltà, Signori, fatte al mio proget- 
to, concernente l’unione dell’Adriatico col Me- 
diterraneo con un canale da tirarsi all’ uno ed 
all’altro mare dal nostro Fucino, e tante cose incon- 
grue che sono state dette, a questo proposito, da 
non pochi de’nostri dotti, fan conoscere quanto il 
.paese sia ancora in dietro , trattandosi di que- 
sto genere d’. imprese idrauliché , e dell’utilità 
pubblica, che ne risulta. Quindi ho creduto di 
far cosa grata alla patria , compilare il pre-* 
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sente sommario metodico della scienza, per sta- 
bilire così una serie di principi •> i quali nel 
mentre da un verso sono conducenti all’ esecu- 
zione, e felice riuscita delle operò di simil fat- 
ta ( specialmente di quella del Fucino da me 
proposta ), dall’altro posson servire ad illumi- 
nare i nostri cittadini , per ciò che riguarda 
questi travagli , ed il pubblico bene. I mini- 
stri poi , le autorità , ed in generale coloro , 
i quali debbon avere a cuore la prosperità del- 
la nazione , ritroveranno in questa mia produ- 
zione la bussola fedele, da servir loro di sicu- 
ra scorta nelle imprese di questo genere, trat- 
tandosi delle quali son essi sovente da proget- 
tisti non istituiti, e sterili o indotti in eirore , 
a sgomentati a fare il bene della loro patria, 
ovvero a spendere, senza successo alcuno, delle 
ragguardevoli somme di danaro. 

1 • 

« » '• 

PIANO ED OGGETTO DI QUESTO TRAVAGLIO. " 

t Incontrami , allorché si vuole stabilire un 
canale per la navigazione interna d’ un padse ,' 
sia per mettere in comunicazione due mari, sia 
due fiumi navigabili , sia un mare con un fiu- 
me navigabile ancora, sia due città , e simili , 
non poche difficoltà , che rendono 1’ esecuzione 
dell’ opera malagevole, e difficile , e quali ri- 
richiedono de’ mezzi per sormontarle. Come ad 
ognuna di tali difficoltà va annesso, giusta la 

I . ' ’ 
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sua natura , un mezzo analogo , dal genio , e 
dalla sperienza dettato, ne segue che 1’ esposi- 
zione di tutti questi mezzi conduce al buon suc- 
cesso dell’ impresa j nel mentre presenta 1’ in- 
sieme della dottrina in questione. Io dunque 
passando in rivista le varie opere idrauliche, ed 
i diversi ritrovati, perchè si possa, malgrado gli 
ostacoli locali, condurre sempre innanzi un ca- 
nale navigabile in un paese , farò previamente 
conoscere la natura di ogni ostacolo , al quale 
succedendo il modo di vincerlo , avrò così ri- 
dotto ad un sistema sicuro .ed infallibile tutto 
ciò, che riguarda i canali navigabili ne’terreni 
elevati, dai quali la promozione dell’ agricoltu- 
ra, delle fabbriche, e manifatture, del commer- 
cio, e dell’industria generale d’un 'paese qualun- 
que prende mirabilmente ‘origine (a). 

(«) Ho detto di sopra ne’ terreni elevati, ' 
ossia in up paese di un suolo’ ineguale, e mon- t 
tuoso , perchè trattandosi di terreni piani , 
ne’ quali i canali sono derivati dai fiumi , 
come quei della China , quello di Ramameli 
in Egitto , ultimamente fatto scavare dall’ot- 
timo Mahomet Ali Bassa Viceré, per l’unio- 
ne del Gran Cairo con Alessandria , come 
anche i canali derivati dalla Brenta , dall’ 
Adda , e dal Ticino in Italia , non offro- 
no quelle difficoltà, che presentano i primi, 
ed in conseguenza sono di facilissima ese- 
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, ..Ciò riguarda la scienza , dalla quale biso- 
gna par tire,; per, assicurare, la felice riuscita dell’ 
opera , , e non cada dubbio p\cunp intorno alla 
possibilità, di essai ^ anche perche conviene in 
somiglianti, casj chiudere la bocca a tanti sapu- 
telli , i qiyiU privi di ogni . cognizione , relati- 
vamente alle opere di quésto, genere,' criticano, 
giudicano , disapprovano , e fanno i saccenti ,, 
Spargendo, .la diffidenza, e scoraggiando <ju^lli , 

. - - ■ J 4 ,Ì , . 

\ ' ‘ . di i ’ 

dizione. Tra i canali né 1 terreni elevati , quel- 
lo che .occupa il primo rango in Europa è il 
famoso canale della Linsuadoca , detto ca- 
nal dii midi , per P unione dell' oceano col 

r ... > » ■ ir ’ ■> i . / ^ri- 

medi terraneo , opera del celebre Paolo Ri- 

quet , incominciato nel f 666, e terminato nel 
1680 col favore del gran ministro C-olbert , e 
/ del gran He Luigi XIH, de' quali quest' am- 
mirabile opera idraulica onora la memoria. 

Il canale non comunica con i due mare, ma 
dalla parte, del mediterraneo si apre ncllfL 
laguna , o stagno di Thau vicino Sete, che 
comunica col mare , e dalla parte opposta 
il canale fluisce nella Garonna in Tolosa , 
dopo un tragitto dì 120 miglia. Q.uesto ca- 
nale, da me diligentemente visitato , è il mi- 
racolo dell ' arte v ed esso solo offre, tutte le 
opere idrauliche , destinate a vincere le dif- 
f colta di somiglianti imprese , e delle quali 
farò parola in questa produzione. 

0 
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die dovrebbero proteggerle ; siccome all’oppo- 
sto commendane, • altre fiate, lodano, ed appro- 
vano stravaganti ed impossibili imprese , dal 
che non ne veggono le difficoltà. Quindi la vo- 
ce di costoro, che bisogna in tutt’ i casi soffo- 
care, ridonda serhpre in danno dei pubblico , e 
non è che la scienza, messa in chiaro giorno* 
che può efficacemente , e di botto soffocarla. 

• Succede indi ih vantaggio dell’ impresa, e 
qui è eh’ un’ altra turba di semidotti non poten- 
do in alcuni casi contrastarne il successo , la 
dichiara rovinosa o niente giovevole alla na- 
zione, ed in altri esalta ed encomia -operazioni 
stolide,' assolutamente rovinose. Io non darò pre- 
cetti in questa parte. Spetta a quelli, che por-» 
t.tno il timone del vascèllo dello stato di giu- 
dicarne. Osservo solo, che una nazione può dir- 
si molto infelice, allorché costoro sono indiffe- 
renti, non calcolano , non veggono , non pro- 
muovono , non incoraggiano , e restano fluttu- 
anti nell’ incertezza, per ciò che riguarda ope- : 
re tanto interessanti , nulla risolvendo , poiché 
dan essi cosi la dimostrazione di non conoscere 
le cose dql paese, che amministrano. 

^ Limitandomi dunque alla dottrina de’ ca- 
nali di navigazione, di sopra indicata, tratterò 
il mio assunto in due parti, nelle quali espor- 
rò tutto ciò, che riguarda gli ostacoli di somie 
gliairti imprese, ed i lavori inventati per supe- 
rarli. Cibò nella prima parlerò della testa deb- 
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le acque d’ un Canale; e nella seconda del ca- 
nale propriamente detto,- incominciando dal pun- 
to di divisione delle acque., che dovranno ali- 
mentarlo. . i 

► 4 ** « ' * » 

PARTE PRIMA, i u - . 

. , ■ • ■ : ^ v ' 

Testa delle acque de ’ canali di navigazione. 

Fosse di condotta. Bacino , o Lago arti - 
sfidale, onde alimentare un canale. 

A Quando si tratta di unire due punti d’un 
paese, tirando escavando tra essi un canale na- 
vigabile,; per la comunicazione interna, il primo 
e principale ostacolo è messo nell’ineguaglian- 
za del suolo, ed in qualche parte montuosa in- 
termedia ai due punti, che vogliottsi unire. La 
difficolti» dunque consiste nel salire in barca al 
di sopra, della parte la più elevata, per la qua- 
le il canale d^Jjbe passare,, e scendere eziandio 
in barca dà‘ una tale elevazione alle parti infe- 
riori dpi corso del canale medesimo. L 1 uno e 
l: altro si esegue facilmente per mezzo delle 
chiuse , siccome farò in seguito rilevare ; ma 
perchè le barche possano, per mezzo di que- 
ste chiuse salire , e scendere le altezze , nelle 
quali a taf! uopo son praticate, è necessario a- 
yer dell’ àcqua sufficiente alla manovra delle 
chiuse medesime , senza di che sarebbe impos- 
sibile la cosa. ~ 
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Quindi tutto il segreto dell’ impresa con- 
siste, nell 9 avere nel punto più elevato del pas- 
saggio del canale, dell'acqua bastante all’ogget- 
to, ed ecco, che siccome Archimede diceva del- 1 
la leva da ubi cansistam , caelum terramque- 
movebo , cosi possiam anche noi stabilire , trat- 
tandosi di canali navigabili, per principio fon- 
damentale de’ medesimi, dicendo , datemi dell * 
acqua alV altezza più grande della terra , 
e vi saliremo in barca , siccome in barca 
scenderemo nelle parti sottoposte all ’ altezza 
medesima. Per esempio vogliam unire l’adria- 
tico col mediterraneo , per mezzo d’ un canale 
di navigazione, che dovrebbe intersecare il re- 
gno di Napoli , e stabilire questo canale colle 
acque" del gran lago Fucino, che ritrovasi qua- 
si al centro della distanza, intermedia ai due 
mari? Non bisogna far altro, in questo caso , 
per definire la possibilità dell 9 impresa, che de- 
terminare, se il Fucino sia, o nò superiore ai due 
mari 'suddetti. Nel primo caso T opera è fatti- 
bile, di sicuro successo , cd avere il Fucino in 
quel luogo, è una benedizione del cielo, per la 
prosperità del paese; poiché altrimenti bisogne- 
rebbe con gravissime spese proccurarsi una gran 
provvista d^acqua, giusto dove sembra aver la 
natura di proposito messo un lago, siccome ho 
fatto rilevare nelle due mie produzioni sii 



( ) 

quest’ oggetto stampate (a) . Voglionsi salire e 
scendere le Alpi in barca, c stabilire tra. la- 
Francia e l’ Italia , ed in conseguenza tra 1’ a- 
' driatico il mediterraneo , e 1’ oceano un canale 
di navigazione ? Se al di sopra delle Alpi si 
,-potrà avere dell’acqua suffìf lente, per poter ri-* 
empiere le due branche del cadale , ,e per la 
manovra delle chiuse , quelle alpestri barriere 
% — " ~* " 1 * ■ — 1 - 1 — * /#• 

(«) Una è intitolata : Lago Fucino ed 
emissario, di Claudio nella Regione de’ Mar si ; 
e V ultra : Programma , per 1’ unione dell’ Adria- 
tico col Mediterraneo,. Che poi il Fucino sia 
superiore ai due mari , è cosa indufiitat/i , e 
la dimostrazione vieti messa nello scolo na- 
turale delle acque , le quali dalle vicinanze 
di quel lago colano verso il mediterraneo , 
seguendo i Liti o Carigli ano, e colano ver- 
so P adriaiico, seguendo P A terno, e la Pe- 
scara. Se si concepisce una linea retta, che 
passando pel fondo del Fucino vaila a ter- 
minare ai due punti opposti delle montagne, 
che lo circondano , si avrà dalla parte del 
mediterraneo una spessezza di miglia tre e 
mezzo del monte Salviano , per incontrate il 
pendio naturale delle acque , verso quel ma- 
773 * e, fu questa spessezza, che volle Claudio 
forare col famoso acquidotto , a cui è rima- 
sto oggi il suo nome , per immettere il Fu- 
cino nel Ziri , onde disseccarlo ( ad lacum Fu- 
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cl*e separano le due gran nazioni, e che pochi 
anni fa erano inaccessibili alia ruota, potran of- 
frire il maraviglioso spettacolo di esser passate 
in barca ; ed in fatti il lago , e le abbondanti 
cascate d’acqua del Mont-’Cenis rendono que- 
sto gigantesco progetto possibile , siccome ho 


cinum exsiccandum dicono i classici. ) j nel 
mentre dalla parie delt adriatico la spessez- 
za della montagna, che separa il fondo del 
lago dal punto , donde le acque hanno na- 
turalmente il loro pendio verso V Aterno , e 
la Pescara , non è che di miglia quattro in 
circa. La perforazione conseguentemente di 
queste due montagne, costituisce la sola dif- 
ficoltà dell' opera ; difficoltà per altro che 
si supera con i mezzi da me indicati nella 
suddetta mia prima produzione , e difficoltà 
che presenta il lavoro il piti spesoso dell'im- 
presa. Dunque coli chiudo, che l ' impresa è 
possibile, di sicura riuscita , utilissima , ma 
spesosa, siccome ho fatto rilevare. Nulladi- 
meno questa spesa , atteso l' utilità somala , 
che potrà produrre, sarebbe di lieve momen- 
to per una compagnia , qualora le beri'anno 
da una legge accordate le prerogative , da 
me suggerite nella seconda delle dette due 
mie produzioni , alla quale mi rimetto. - 


Digitized by Google 



I 


( *4 ) . < • 

dimostrato in un’altra mia produzione (a). Eo- 
co dunque come i laghi posson diventare pre- 
ziosi a quei paesi, che li posseggono. Essi all’ 
opposto sono il flagello di quei luoghi , dove 
inondando le più fertili campagne , e sommer- 
gendo città e villaggi ( siccome ha fatto è fa 
tuttavia il Fucino presso di noi ) gli abitanti 
non san tirare partito da una massa immensa 
d’ acqua , la quale potrebbe essere vantagiosa- 
mente impiegata nella formazione di canali na- 
vigabili, di canali di irrigazione per prati arti- 
ficiali, e nel piovimento di numerose meccani- 
che, per animare officine di ferro, trafile metal- 
liche, filature di cotone, di seta, e di lana, mu- 
liui, meccaniche per segare pietre dure , e le- 
gname , ed altri stabilimenti simili , siccóme 
nella suddetta mia seconda produzione ho 
osservato potersi fare collc acque del Fucino -, 
dalle quali ci lasciamo placidamente ingojare. 

Quando poi mancano quéste preziose ri- 
sorte della natura ( cioè i laghi ne’ luoghi i 
più elevati, peri quali si vuol condurre un ca- 
nale navigabile ) fa d’ uopo allora aver ricorso 
« quei mezzi artificiali , dal genio inventati, e 
dalla spérienza. ritrovati confacenti all’ oggetto ; 
e come in questi casi fa di mestieri spendere 
delle somme enormi di danaro , si ha cosi la 
\ , » •• — — 

(a) Canal des Alpes poni • la jonction 
des trois rriers ctc.' Par C s Lippi. 
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dimostrazione dolorosa dell’ utilità somma, che 
presentano i laghi naturali, allorché questi man- 
cano dove conviene farne degli artificiali. Jn 
somma raccorre artificialmente , con. quei mez- 
zi de’ quali farò or ora brevemente parola, una 
gran massa d’ acqua nel punto il più elevato ; 
pel quale dovrà passare un canale progettato , 
o nelle vicinanze del punto medesimo, costitui- 
sce la prima opera idraulica dell’ impresa. 

Questa gran massa d’acqua, intanto, sia 
naturale , cioè un lago,, sia artificiale , vale a. 
dire un lago artefatto, ovvero un -gran bacino, 
forma quel che comunemente chiamasi testa 
dellq acque de' canali di navigazione. Essa è 
destinata a riempiere le due branche del cana- 
le, ed alla manovra delle chiuse, per salire e 
scendere tutte le altre parti elevate intermedie, 
che incontransi in tutto il corso del canale, 
ma d’ un elevazione inferiore alla testa delle 
acque suddetta. Essa contiene acque placide, che 
possonsi distribuire a volontà , e nella quantità 
occorrente alle due branche, o all’ima, o all’al- 
tra. Essa assicura 1’ esercizio, e la continuazio- 
ne della navigazione in tutte le stagioni dell’an- 
no, giusto perchè le sue acque sono plucide,.e 
disponibili come si vuole, e la quantità di es- 
se non è alterata affatto dalla siccità , o dalle 
alluvioni. Essa finalmente, per queste eccellenti 
qualità, offre 1’ incomparabile vantaggio di po- 
t§r allontanare ib corso del canale dai fiumi , i 





/ ' - 

( 1G ) . ... 
quali nell’ inverno,. cd in tempo di *di rotte piog- 
ge uscendo dai loro letti, cd inondando; le cam- 
pagne vicine, 'riempirebbero di terre c ; pietre 
il canale, ostruendolo, e tenendo la navigazio- 
ne sospesa per tatto if tempo, in cui con non 
lievi spese bisognerebbe purgarlo , nettarlo , e 
votarlo. 

* Ma con' quali mezzi si può formare la te- 
sta di un canale di navigazione , allorché nel 
luogo richiesto non ritrovasi un lago naturale 
per l’oggetto? Ecco ciò, eh’ e stato da me os- 
servato nè miei viaggi. - 

L’ immortale Riquet, autore del famoso ca- 
nale della Linguadoca, a cui gl’ignoranti inge- 
gneri ed architetti di quei tempi rimproverava- 
no ( allorché fu presentato al governo, e perse- 
guitato il suo progetto, che diede poi per risul- 
tato il più bello, raaraviglioso, ed utile monu- 
mento idraulico, che possiede oggi la Francia, 
p per dir meglio l’Europa ) dj voler condurre il ca- 
nale al di Sopra dj N ammise, luogo elevato 96 
tese, o piedi, 11 pallici al di sopra del medi- 
terraneo quando , dicevan. essi , avrebbe egli 
potuto portarlo innanzi, aj di sotto delle al- 
ture , seguendo il corso del Lers e del Fre- 
squel , 1 ’ immortale Riquét, io dissi, avverti al- 
lpra i suoi opponenti, che i fiumi dovean con- 
siderarsi come i nemici naturali de’ canali arti- 
ficiali di navigazione, e pose per principio fon- 
damentale , che i canali dovean avere la test* 
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delle loro aeqne nel luogo il piu devato del lo- 
ro corso, acque che doyean essere tranquille , e 
disponibili a norma del bisogno» Egli .conseguen- 
temente progettò la formazione di Un lago ar- 
tificiale in un luogo più elevato ancora di Neut- 
rali «re , e fu nella Montagna nera , elle andò 
a ricercare, ed a raccorre le acque necessarie. 

Sicché* una diga, inalzata a traverso del fiu- • 
me Alzali vicino il villaggio detto Laconìbe , 
arresta le* acque del fiume, le quali vengono 
ricevute in una, &ssa di condotta ( Ri gole de 
la Montagne ), che prolungandosi a gran ^istan- 
ze , riceve indi le acque de’ fiumj e .torrènti 
Cantamerle , Bernassohne , Lampy , e Biulart , 
per condurle nei gran bacino chiamato S. Fer- 
rioli di cui farò in seguito parola. Detta fossa 
ha io piedi di larghezza , 3i di profondità, e 
tese di lunghezza. Leveque giunte al 
bacino di S. Ferriol son condotte a N aurouse ' 
(dove è il punto di divisione dell$ aGque, è da 
dove’ son versate verso il mediterraneo, -,e ver- 
so 1’,, oceano ) da un altra foss,a di condotta 
(Rigole de lapidine), che baia piedi ^di-lar- 
ghezza, 3 di profondità, e i33oo tese di lunghèz- 
za . Le appendici delle ^ due fosse , ne - au- 
mentano ancora la lunghezza, in. modo che dal- ' , 

lar prima presa d’ acqua fatta nel fiume Alzau , 
sino al punto di divisioni di N aurouse , non 
ostante che in linea retta la distanza §ia di 17 
imglia, il cammino delle acque importa irelle fos- 
. • • 3 
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se di condotta 3 òo 6 o tese,, ossia più di Somi- 
glia. È poi calcolata a 9000000 di tese quadra- 
te la superficie delle sorgenti , e de’ terreni, 
che versano le acque delle piogge nelle fosse 
di condotta indicate , e nel gran bacino di S. 
Ferrioli • Nella gran lunghezza, inoltre, suddetta 
delle due fosse sono stati fatti de’ lavori sor- 
prendenti, cioè pcrciamenti nel monte, volte di 
fabbrica sul fondo delle fosse, per impedire le 
feltrazioni, ponti acquidolti, e simili. Ecco dun- 
que quali travagli, e spese immense sono state 
fatte nella Móntaeua nera .in Francia, per a- 
vcre un ^ran deposito di acqua , onde animare 
il famoso canale della Lingiiadoca; a quali spe- 
se aggiungendovi quelle fatte* per la i {istruzio- 
ne del lago artificiale, ossia gran bacino di S. 
Ferrici , si vede manifestamente quanto iì nostro 
paese sia stato favorito dalla "na.tura , con aver 
posto il lago Fucino nel. centro quasi della lar- . 
ghezza del nostro Regno, ed in un’elevazione 
superiore/ all’ Adriatico -, ed al- Mediterraneo , 
in modo che senz’ esser noi obbligati a spen- 
dere un sol quattrino , abbiamo la -' tèsta dalle 
acque per la formazióne del canalé d’ unione 
de’ due mari.* Allorché parlerò in seguito delle 
prese d’ acqua,' fatte sopra tanti fiumi, che in- 
coi» transi nelle vicinanze delle due branche del 
cariale della Linguadoca, e ciò per alimentare 
•il. canale ( poiché non ostante tante opere ese- 
guite, il lago artificiale di S. Ferrici, il quale ' 
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contiene un milione di tese cube <F acqua, non 
sarebbe stato sufficiente all’oggetto ) allorché, ri- 
peto, parlerò delle prese suddette, farò ulterior- 
mente rilevare il gran dono della natura fatto- 
ci col Fucina, il quale contenendo almeno 3 o 8 
milioni di tese cube d’ acqua, potremmo • col- 
le medesime alimentare un canale di 36960 mi- 
glia, siccome ho dimostrato. Conseguentemente 
nella formazione del nostro canale per l’unione 
de’ due mari, non saremo obbligali di fare del- 
le prese sopra i fiumi vicini, per tenerlo conti- 
nuamente in attività, ed in conseguenza non sa- 
remo obbligati a fare tante spese, siccome so- 
no state fatte in. Francia^ giacche il solo Fuci- 
no ha delle acque lantp superflue abbisogno 
che i due terzi di esse potran essere dissecca- 
te , rèstirgendone il perimetro , e restituendo 
all’ agricoltura un’ immensa quantità di fertilis- 
simi terreni, siccome nelle mie protezioni sud- ' 
. dette ho fatto rilevare ; ma ritorflo donde era 
partito , cioè alla testa delle acque de’ canali 
di navigazione. 

• - Sótto il nome, dunque , di testa delle ac- 
que d’ un canale di navigazione si han da in- 
tendere due generi di lavori ; uno per ciò che 
riguarda le fosse di condotta , onde raccorre 
le. acque, e condurle al .gran deposito, ossia "ma- 
gazzino generale delle medesime, e 1’. altro con- 
cernente questo magazzino istesso ,' detto anche 
bacino , o lago artificiale. Farò brevemente pa~ 
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Troia, dell’ uno , c dell’i altro genere de’ latori 
diyftatK . vi,,, 

* ; Le fosse di condotta sbno , come abbiadi s - 
veduto, degli ‘scavamenti lunghissimi* in forgia 
di fossati, destinate a raccoffe' le acque', e con - 1 
durle nel gran , bacino. Le fosse tirano,, e rac- 
colgono le acquò o dai fiumi , torrenti , e'rU- 
Srcelli vicini,' ( siccome le àbbiani vedute tirate 
dall’ yflztui, Canthmerhy Bcrnassonne , Làni- 
py^e Ri utotì nella montagna nera in Francia); 
ovvero le ricevono dai terreni sii de’ quali 
Cèdono le piògge, superiori- alle fosse nelle qua- 
li le 'acque colano. Lerche i fiumi, i torrenti, 
ed i ruscelli Spossali somministrare le loro acque, 
alle fosse di condotta, uopo è chiuderli con una 
’ diga trasversale di fabbrica in liir luogo pròs- 
simo alla fossa, onde le acque sian . immesse in 
questa, che dille sponde de’ medesimi i'neOnifr.v 
eia ad aprirsi , siccome è Stato praticato nel 
1 Aldati. La digti' débbe ess'efe potò elevata' suf- 
ficiente cioè a far gonfiare i munii ^ ' e le 1 óltre 
acque correnti, oqdc possan queste ri (lui fé 'net- 
*ta FoSsa. %s fòssa inoltrò ( safà sémjiiro • munita 
<f una Cèt erètta ', perchè in" tèWijbó : dèlie' 'pfèUe 
popsà J cfiriidbr si all’ altézza che si vuole , " è 1 Li 
fòssa' non sia inondata. Non è 'qtiesto ’il ftioga 
di parlare* ‘detta ’ébs^rdrioWe'ddile dighe y inerte 
le quali ly aLpiiT'éoh-énti son derivate nelle fos- 
se eli 'ébndoftà?' Qtìartdò - ' pòi'; fé fossè deb&on fi- 
cévcf ì^'fd ^iòvàite, atféla conViehé prati- 
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terreni , circondando con le medesime tutte le 
alture, cd i monti, affinchè le , appiè delle piog- 
ge vadansi. a raccorre nelle medesime,. Còsi per 
esempio si è praticato in Schemnitz in Un- 
gheria y in. Freybevg in Sassonia, e nello II art z, 
in quali luoghi delle fosse di condotta di mol- 
te leghe di lunghezza riuniscono le acqile delle 
piogge,, ohe cadono sopra de’ monti., le acque 
provegnenti dalle nevi liquefatte, quelle de’fiut- 
ini, torrenti e ruscelli, e con quali acque , tutte 
sono -stati .fatti gran laghi artificiali , per 
animare tante meccaniche di quelle miniere . 

Nello Ilartz. si contano 56 di tali laghi , de- ' 
scritti dal Calvoers , che mettono in movimento 
macchine idrauliche, per l’elevazione delle acque, 
e de’ minerali, meccaniche per lo pestamento di 
questi , e le macchine ventilatone delle fon^ 
deric, siccome ho io osservato in JZellerfeld , ( 
Zillerthcd r Clausthcil\ Andreasherg etc. étt. 

,Qy;ndi il nostro Fucino oltre al canale per F 
unione de’ due mari , che potrebbe alimentare 
col terzo delle sue acque, sarebbero anche que- 
ste sufficiènti a metterti in 1 movimentò una gran (, 
quantità ;dì meccaniche, che nel corso del ca- c 
.naie si potrebbero stabilire;, siccóme ho fatto 
rilevare. *, v T 

Quando si tratta di calcolare la quantità •• 
d’ acqua , che debbe contenere un bacino per 

alimentare un oaiyale di navigazione -, dfetro.il > 

\ ' * 1 * < ■ ^ • 

• r , t 

-, . , > 

t 

• ■ 

. ■ . 1 Digilized by Google 


\ 


( «. > 

calcolo dèi con suino d’ac<fua, che si fa dal ca- 
nale, giusta i pnncipj , de’ quali farò qui ap- 
pressò menzióne * bisogna eziandio definire col 
calcolo qual è la quantità delle acque piovane, 
e delle névi liquefatte, che dalle fosse di coiv. 
dotta potrà' esser portata al gran bacino. Que- 
sto secóndo calcolo è fondato sopra due prin- 
cipi- P r * mo sulla conoscenza della quantità di 
, acqua inedia, che in. pollici cubi cade in piog- 
ge sopra un piede quadrato di terreno del pae- 
se, in cui per mezzo delle fosse voglionsi rac- 
correte in un bacino le acque piovane. Secon- 
do sulla conoscenza delle tese quadrate di su- 
perficie de’ terreni superiori alle fosse di con_ 
dotta, nelle quali le acque voglionsi far colare, 
ed abhiam già veduto che la superficie delle 
sorgenti, e de* terreni che versano le acque nel- 
le fosse di condotta della montagna nei'a ' , e 
nel gran bacino di S. Ferriol importa ^oooooo 
di tese quadrate. Così conosciuta l’acqua annfta 
piovana , fa di mestieri sottrarre dalla quantità 
ritrovata quel che dal terreno , in Cui lè acque 
piovane cadono,' assorbito viene. Il residuò in- 
dica la quantità d’ acqua j che deve fluire nel 
bacino . Ma riguardo all 1 assorbimento , questo 
Varia , secondo la natura de’ terreni , ciò che 
non si può definire, se non che con delle spè- v 
rienze, analoghe all’oggetto. . 

Similmente volendosi calcolare la quantità 
d’ 'acqua, che le fosse di condotta ricevono dai 
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fiumi, dai torrenti, e dai. ruscelli, uopo è stabi- 
lire il calcolo sulla cosi detta mola , e pollice 
cT acqua che dai medesimi si ottengono. Si 
chiama mola (P acqua , un volume di questo 
fluido, ciré sorte da un’ apertura larga 8 polli- 
ci , alta 6 , ^premuta da una carica di 8 .a 9 
piedi dell 1 acqua istessa. La sperienza ha dinio- 
strato , che una India d 1 acqua somministra 85 
tese cube di fluido In ogni ora. Dicesi pollice 
(P acqua la quantità di questo fluido 4 -che 
un miuuto sorte fuora da un’ apertura circolare 
di un pollice di diametro, ritrovandosi l’ acqua 
due linee soltanto ai di sopra dell’apertura me- 
desima. Un pollice d’ acqua dà in ogni ora 34 
piedi cubi d’ acquq. Con i dati, in somma,, di 
sopra esposti, si può calcolare la quantità delle 
acque -, che le fosse di condotta possono con- 
durre al gran bacino, sian essi provegnenti dal- 
le 'piogge, sia dai fiumi, dai torrenti, e dai ru- 
scelli . • , l 1 ••• 

Dirò in- questo luogo, due parole intorno 
alle difficoltà , che incontransi nella formazione 
delle fosse di* condotta, e dè 1 ritrovati onde su- 
perarle, ed avrò in questa guisa • esposto , quel 
che concernè il primo genere de’ lavori della 
testa delle acque d’ un canale .di navigazione. . 

1 Non sempre il suolo, sù del quale si han 
da scavare le fosse di condotta è' fatto da ter- 
re, facile ad esser aperto colla zappa. Sovente 
le fosse han da essere condotte sulla roccia vi- 
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va , quale bisogna che sia m iuata , o tagliata 
, col piccone, ciò che accresce oltremodo la spe- 
sa. Così per esempio nella montagna nera la 
fossa di condotta detta della montagna ( Rigo- 
le de la montagne ) dalla presa del Alzaie 
sino al luogo detto l-es Campmases , è . stata 
tagliata , per la lunghezza di 2845 tese , circa 
tre miglia, nella roccia viva. . , ' 

' Altre volte le fòsse di condotta incontrano 
una montagna, che bisogna forare, perchè, pos- ' 
'san le fosse passarvi a traverso, siccome è- sta- 
to fatto nella montagna les Campmases di 
sopra, indicata , con un perciamentQ di 1 20 te- 
se. La fòssa di condotta dopo aver traversato 
questo pèrciamento,, coperto'., da 'una volta , si 
precipita nel letto del Laudot „ formando una 
cascata di a 5 piedi. “• 

> Qualche altra vòlta le fosse di .condotta 
lian da passare per un suolo solcato , e pie- 
no di vene , le quali assorbiscono, e fan spari- 
re le acque. In questo caso il fondo della fos* 
sa dovrà esser battuta oon un suolo di argilla, 
perché le acque non sian assorbite. 

In qualche altra circostanza una porzione 
delle fosse di condotta si sprofonda , coll’ in- 
terruzione . del corèo dell’acqua, siccome avven^ 
ne nel 1^48 alla fossa della montagna ( Rigo- 
le jde la montagne ) vicino les Campmases . 

Il ritrovato pel cammino dell’ acqua , fu quello 

~. * *** * ' • 

1 A • 


Dkjltized by Google 


L 



r 

i 

i 


. (a5) “ • . . 
di stabilirvi al di sopra una volta di fabbrica |- 

sulla quale 1’ acqua prese il sùo corso . 

Avviene am he qualche volta, che sulle fos- 

• se di condotta si precipitano le acque torbide 
di ..qualche torrente, o ruscello, le quali riem- • 
pirebbero di terra, e pietre le fosse medesime, 
senza un conveniente riparo. Così il ruscello 
détto S . Felice , il quale costituisce un ramo 

• del Pt'esquel , ' attraversa la fossa detta della 
piana ( v Rigole de * la piaine ) sopra di un 
ponte di legno, con de’parapetti laterali in for- 
ma dì cassa, sul fondo di qual ponte si depo- 
sitano le terre, e pietre delle piene del. ruscel- * 
lo, .il qnale sbocca dall’ altra parte della fossa. 

Il ponte suddetto chiamato Ic^ Cale de S. Fe- 
lix si purga pòi delle materie depositatevi dal 
ruscello, ed in questa guisa la fossa non è nè 
intorbidata, nè ripiena dalle materie suddette. 

i Vengo adesso al secondo genere de’lavori, 
per la formazione della testa delle acque de’ca- 
nali di navigazione , ossiq a ciò che riguarda 
il magazzino generale, ossia gran bacino, o !a- , \ 

go artificiale', destinato € contenere il gran de- 
posito dell© acque , chq vi portano le fosse di 
> condotta di sopra descritte. • A ’’ 

' In primo luogo dunque., fà db mestieri de- 
terminare la capacità del bacino , capacità thè . 
debbe esser tale,, da poter soddisfare i bisogni 
del canale progettato. Si tratta v in somma, di 
definire il consumo d’ acqria, che dal canale 
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proposto dovrà annualmente , farsi, onde il gran 
bacino, o lago artificiale sia idoneo a poter con- 
tenere P acqua, che dovrà alimentare il canale 
medesimo. Quindi il consumo del canale , e la 
capacità del bacino, han da Calcolarsi dai seguen- 
ti principi . 

I. È eonsumovd’ acqua, che annualmente 
si 'fa da un carnale-- di navigazione si' compo- 
ne^ i.° dalla quantità dell’ acqua’, necessaria a- 
riempiere il canale; 2. a dalla quantità dell* acqua, 
che vien 'consumata' dall’ evaporazione , che si 
fonda alla superficie del canale, e dalla feltra- 
zione , che ‘ha luogo -,nel suo fondo ; 3 .° dalla 
quantità d’acqua, che si richiede per la mano- 
-vré delle chiuse per salire, e scendere le altu- 
re. Esaminerò parti lamentele brevemente que- 
sti tre capi di consumo.' * 

■ II. Per conoscere la quantità di acqua , 
necessaria a riempiere un canale di navigazio- 
ne, uopo è determinare le dimensioni del ca- 
nale. Suppongo che debba farsi un canale' del- 
la lunghezza di 60 'piccole' leghe di 2090 tese 
ognuna, ossia della lunghezza di circa ,* 25 mi- 
glia. Suppongo che la larghezza del detto ca- 
nale debba avere 60 predi alla superficie, é 32 
1 piedi al fondo, come è quello della Linguado- 
ca=x 4 ® piedi . di larghezza; \piedia. E suppongo \ 
.finalmente che la profondità debba essere di 6 
piedi, quanto è quella del canale s-iddetlo del- 
la Lingnadoca. Coìiseguenteiftente nducendo' tut- 
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ta a piedi, avremo, lunghezza del canale 60 lé- 
ghe di 2090 tese=E7524oo piedi$ larghezza ine- 
dia, cóme sopra , 46 piedi ; profondità 6 pie-- 
di. Dunque per determinare la capacità -del 
canale , ossia per definire 1* acqua necessa- 
ria a riempierlo, avremo '752400 X 4^ * 6 
=2 207662400 piedi cubi 961400 tese cube 
d’ acqua. 

II 1 ^ Per determinare inoltre, la quantità 
d’acqua, che si evapori alla superficie del cer- 
nale, e quella che si perde al fondo di e$so, a 
r -cagione dello* fel trazioni, devo far rilevare, che 
dalle reiterate osservazioni, fatte e ripetute di- 
ligentemente resta ora provato , ohe. 1 evapora- 
zióne la quale si" “forma- alla superficie d’ un 
canale in un paese, il di cui clima è come quel- 
lo della Linguadoca , ascende annualmente a % ~ 
della massa totale dell* acqua nel canale conte- 
nuta. Similmente è stato determinato', che la 
quantità media delle fel trazioni, che Si fanriónél, 
fondo di un canale, cioè nelle parati di esso che 
perdono più acqua , e nelle parti che ne per- 
dono meno, importa della massa totale. In . 
conseguenza il consumo dell’ evaporazione , e 
deire filtrazioni, importa annualmente */* deiIa 
massa totale suddetta == a tre Volte la quantità 
d r acqua , contenuta nella capacità del canale. 
Quindi se si moltiplica per 3 la capacità del 
canale ritrovata, si avrà la quantità d’ acqua , 
che dal canale verrà consumata a cagione dell’ 
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evaporazione , • e delle fcltrazioni sùddette, In 
conseguenza nel caso presente avemmo $ 6 r/\00 * 
tése cube ( capacità del canale) X 3 z±.'n 88 'J( 200 
tese cube d’acqua, ossia = al consumo' che, H ca- 
nalg farà annualmente di questo, fluido a ca- 
gione dell’ evaporazione } che avviene alla sua 
• superficie,, e,d a cagione delle feltrazioni che 

si Tanno al fondo del 'medesimo;' , 

- . -, ■ i 

• p IV. Per determinare finalmente- la quanti- 
tà d’ acqua' , cfie il canale, in questione consu- • 
mar debbe per la manovra delle chiuse , onde 
salire.* e scendere in, barca te alture -, bisogna 
parare (dai seguenti principi . j ; , ■ , 

V-> ■* A. Suppongo ( e qui devo prevenirvi, Si- 
' gnòri , che ( questa » e le altre -supposizioni ohe 
da me arbitrariamente si fanno nel casó pre- 
sente, non Iran da servire ad. altro , Se npn che 
a fissar^ i principi, dai. quali /bisognerà partire,, 
.ogni qual volta sarà questione della formazione 
cP un canale qualùnque, in qual caso , P impresa 
presentando altri dati , questi dóvran essere ri- 
soluti con P appìicaìzione „ degli stessi principi, 
.de’ quali mi servo in questa .produzione ) che 
si abbiano da trasportare annualmente . tre mi- 
lioni di cantaja -di generi; pel canale di sopra 
proposto. \ * .» •' 

B.v Suppongo che le barche , destinate a 
fare questo traspòrto , possano essere- caricate 
con aooo .cantaja', giacché molte Jbapphe, del ca- 
nale, della Lingu^oca portano questo carico. 
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’C. Conseguentemente' tre milioni xfi can- ' 

taja dimisi per 2000, dannb i 5 oo barche , che 
sara n richieste 'per l' intero' trasporto. ; .»* > ' ' 
•Di Tri conseguenza il consumo d’ acqua , ' 

. che si falà dalle chiusp, per fai 1 -salire, e scen- 
' dere' annualmente lé i 5 oo barche sulle alture 
dèi canale, sarà eguale' a 5 oo chiusato ^ per la 
salita, ed a 5 óo chiusale per la : discesa ==1000 
chÌHsate annue ; per la ragione clic in ogni 
chiusala potran essere, contenute tre 'Birche.Sì 
chinina i» idraulica .chiuseli a ( écluséè - la 
quantità d’ acqua in una chiusa contenuta , • sia 
per far salire con essa le baVclie’ ad uija data 
'altezza, sia per farle scendere- .in giti rfàll’aUe/- 
jtà medesima. Egli è dosa nota, -ché ùna chili* 

T • ; _ f y v * 1 - 4 . 

snta d’ acqua’ può far salire tre 'j ‘ tì più bardné 
ad fln’altezza qualunque, allorché si ritrova' Sta- 
"bilita, sopra' qrfest* altezza’ una Serie di éhibse , 
"d’iii a Capacità proporzionata al totiV.el laggiù del- 
le barche. In fatti dòme J’ acqua che un baci- 
no ( 1 ’iirta - chiusa, o d’ unh ritenuta ( è qui de- 
vo anche 'prevenirvi, Signori, che per ritenuta 
bisogna intendere unti porzione d'un capale di 
'riavTgaÌMdne , Comprèsa tra citte . chiuse ) , versa 
nel bacino , r o» pella ritenuta susseguente , vien 
riihpiazzala 1 dall’ rfenua del bacino, o^dèlla rite- 
nnta che precèdetegli è chiaro , che una sòia 
dilttsa'fa è sufficiente , per far salire le barche 
ìtt tutta 'la serie- delie chiuse. Nell’ i stessa gai- . 
Sa una 'sòia chiusata prò far scendere le Larr- 
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. che da un.’ altezza data ad un. piano inferiore , 
allorché sì ha un’ altra serie di, chiuse sull’ al- 
tezza medesima ; poiché io 'questo caso l’acqua* 
che vien versata nel bacino superiore , porta 
successivamente le '"barche"' nel secondo, terzo , 
quanto bacino, etc. etc , e le. conduce sino al- 
lo sbocco dèi canale, facendole passare da una 
ritenuta all’altra. ", • . , . 

. . ... E. Dunque nel caso presente” avremo biso- 

gno di 5oo chiusale d’ acqua , per far ’sedire 
Jc i5oo barche al punto più elevato del cana- 
le ( punto di divisione dell’ acqua oqlle due 
branche ), ed inoltre avremb bisogno di .altre 
^oo chiosate , per far -scendere le dette i5oo 
' barche al punto-' più basso del canale medesir 
hip In una pfirola il consumo annuo che dal 
capale proposto dovrà farsi per la manovra del-.' 
•-» le chiùse, onde con r5oo barche si possan tra-. 
sportare sul canale tre milioni di cantaja di ge- 
neri, ascende a 1000 chiusate. ’: 

F. Calcoliamo adesso quante tese cube im- 
porta una chiusala d’ acqua ; indi multipli chi a- 
jmo per 1000 la capacità d’ ùria phiusa, ed av- 
remo così la quantità d’ acqua , espressa in te- 
se cube,. che le chiuse Iran di -^isogno annual- 
mente per^fàr salire e scendere, le i5oo bar- 
che nelle parti elevate del canale’. 

G. In sopito delle dimensioni conosciute 
delle chiuse^ si ritrova col calcolp, che, la ca- 
pacità cubfc d’ un bacino d’ una chiusa , per 1» 
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- portata di tre barche, il tonnellaggio di ciascu- 
na delle quali sarebbe 3000 contaja , come nel 
caso presente , è .eguale ad on parallelepipedo 
4 i 100 piedi di lunghezza, di 3 o piedi di 
larghezza c di io piedi dì altezza ; cioè egua- 
le ad un parallelepipedo di 3 .ooo piedi di base, 
e di 1 0 pi odi * di altezza . , ciò die forma 3 0000 v • ' 
piedi ' cubi d’ acqua per ogni chiusala V Or 
barche del tontiellagio di 2000 cantaja r galleg- 
giano in un bacino di una chiusa , . ripiena d* ‘ 
acquarla di cui capacità sarebbe eguale al pa-s ' • 
rallelepipedo , or ora accennato . 1 E che sia co», 
si, mettendo eguale a 70 libbre un piede cubo 
d’ acqtuq avremo 3 oooo. x 70^=3100000 libbre 
pel peso dell’ dequa conteputa. in un bacino , J > 
ossia pel peso d? una chiusata* E come le' tre J ' 
bai clic sonQdella s portat4di £000 cantaja— 600000 
libbre , egli è chiaro/ che dandosi- al legno di 
ogni barca .il peso eccessivo dt altro, iop 

taja= 10000 libre ^ avremo 10000 x, ; 3 ==. 3 ooi>« 

+ Cobeoo -= 63 oooo libbre pel peso delle tre 
barche; e de % generi, coi guali sàran esse, cari- - 
tale. Of- .come jl- peso dell’acqua contenuta nel ' 
bacino -della chiusa, importa aiooooo libbre* ne > 
segue che . pulendosi soltanto y^.di quest© 
fluido pel Volumé delle, tre .bar-che, queste deg- 
gion galleggiare pel becirm, >poìcbè = 

700000 libbre , nel mentre le tre barche cto! 
loro caricò non pesano cìie 63 pooo libbre. Dun-. 
que 3 0000 ( capacità d’ una chhisata ih piedi 
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ctibi ) X 1000 { numero delle cliiusatc ) .= - 

3ooooooo di piedi cubi d’ acqua = 1 38888 % 
tese tube, per le 1000 cb i usate ossìa pel, conv • 
suino d’ aequa,, che si furebbe delie chiuse nei 
caso. proposto .r.< • .p . \ • • • -, 

\„ IV. Dal fin qui detto risultacele la quanti- 
tà d’ (acqua annualmente 'necessaria alla naviga- 
zione del canale proposto, , sarebbe la seguente. 

Per avere il 'canale pieno* tese • " ; 1 

cube , ‘ 9 6 i 4 °° 

, \ • Consumo d’ evaporazione, o di 
fèh.raziohe, ’ / tese cnbe y 2884280 

'- Consumo per, là manovra dèlie 
chiuse, tese Cube* , v -• d 38888 > 4 - 

\ Quantità totale,’ tese cube } 8984488 Vo 
■J V. Io conseguenza laV capacità del ■ gran 
bacino ossia del lago «rtificiàlé, necessario W 
contenere, tutta l’acqua, per aliraementare il. ca- 
nale in questione, importerebbe 89844^8 % tyr 
se cnbe. Pria di àndar, più' oltre, non posso far 
.a meno, io questo luogo di osservare , e ciò 
pel bene delia, nostra patria , che 1 contenendo 
il nostro Fucino almeno 3 o 8 milioni tese 
- cnbe d^acquà, coinè ho dimostratò-: disseccan- 
dosi v cdl canale per 1 ’ anione due mari , i 
due terzi del ..detto lago , restituendo all. agri- 
coltura i due terzi de’fertilissiiu» terreni, occur 
pati ora dal Iago medesimo, che hà. il. perime- 
tro di 5 o miglia : ed importando le acque re- 
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residuali , ossia il terzo delle acque attuali , 
1026666C6 Vi tese cube , si scorge chiaramen- 
te, qual immensa quantità di acqua noi abbiamo 
per alimentare il canale d’ unione dell’Adriati- 
co col Mediterraneo, della lunghezza di 120 mi- 
glia* paragonata a quella del canale in questio- 
ne, che avendo 60 leghe , ossia ra 5 miglia in 
circa di lunghezza, richiede soltanto 3984488% 
tese cube d’acqua, come sopra. Con crò abbia- 
mo la dimostrazione, che senza far spesa alcu- 
na per raccòrrò , coir fòsse di condotta , e per 
conservare, con un lago artificiale, le acque pel 
nostro canale, abbiamo già un deposito esorbi j \ 
tante d’ acqua, nel residuo del Fucino da dis- 
seccarsi , residuo eh’ è idoneo non solo , ad ali- 
mentare il nostro canale, ma ad animare ezian- 
dio una gran quantità di meccaniche per la me- 
tallurgia, per le fabbriche, e per le manifattu- 
re, siccome ho già un’ altra volta osservato. 

VI. Suppongo che nè fiumi , nè torrenti 
vi siano, per somministrare al gran bacino, che 
si vuol fare, i 3984488 % di tese cube d’ ac- 
qua ; e che questa quantità si 1 abbia dà tirare 
dalle acque piovane, e da quelle delle nevi li- 
quefatte, che cadono sulla superficie del terre- 
reno, snperiore al gran bacino, e che possonsi- 
in questo per mezzo de’ fossi condurre, che si 

fan circolare intorno intorno a tutto il ter- 

* « 

ifcno superiore suddetto . Questi fossi non 
richiedono più di 4 piedi di larghezza, per 5* 

3 
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( |i profondità, siccome si pratica in SchetynitZ , 
c nello Hartz. Suppongo,. inoltre, che la quan- 
tità media dell’acqua piovana, e di quella ri- 
sultante dalla liquefazione delle nevi , importi 
annualmente ( dedotta quella delle leltraZioni , 
e dell’ evaporazione ) tre piedi cubi sopra ogni 
piede quadrato della superficie del terreno su- 
periore suddetto, o % tesa cuba sopra ogni te- 
sa quadrata, dunque per avere 3 c$ 4488 % tese 
. cube d’ acqua dalle acque piovane , e dalla li- 
quefazione delle nevi , si avrà- bisogno d’ una 
superficie di terreno, superiore al gran bacino v 
che si vuol stabilire , di 7968977 %tese qua- 
drate • giacché % tesa cuba d’ acqua : 1 tesa 

quadrata di superficie : : 3984488%: * = 

3600877 , 

7968977% 1“ adartc = ' 4 36 W. 

g he quadrale di aogo lese. Siano due ieghe 

quadrate di - superficie. 

VII. Qualora poi il paese offrisse fiumi , 

o torrenti, ne’ quali alzata una diga , per 
gonfiare de acque all’ altezza di 8 a 9 piedi -, 
si facessero rifinire in fosse di condotta , m que- 
sto caso per conoscere se da detti fiumi , re- 
tori-enti digati si potran avere li 3 9 84488%di 
tese cube d’ acqua , onde raccorle nel gran ba- 
cino da farsi , il calcolo dovrà esser poggiato 
sul numero delle mole cV acqua , che da det- 
ti fiumi e torrenti si potran avere. Abbiamo 
già veduto che una mola, d’ acqua sommimstr* 
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in un’ ora a4 piedi cubi d’ acqua = 5^6 pie- 
di cubi in 24 ore — 210240 piedi cubi in un 
anno di 365 giorni. Perciò 398448 &%tese cu- 
be formando 860749600 piedi cubi , avremo la 
seguente proporzione 210240: 1 : : 860743600: 


I H O 

x = 4094 — - - mole d* acqua. 

Finalmente quando il paese presentasse 
qualche superficie di' terreno , superiore al luo- 
go , in cui dovrà essere stabilito il gran baci- 
no , o lago artificiale , onde tirare , per mez- 
zo de’ fossi , dalle piogge , e lievi liquefatte 
una parte dell’ acqua richiesta ; similmente qua- 
lora il paese presentasse ancora qualche fiume, 
e de’ torrenti , per derivare da questi P altra 
parte , in questo caso determinando colla geo- 
metria la superficie suddetta in tese quadrate , 
e riducendo ad uh numero di mole d’ acqua il 
fluido , che si potrà ottenere annualmente dal- 
lo acque correnti indicate , si cónoseerà ( ap- 
plicando all’ una , cd all’ altra sorgente i prin- 
cipj , esposti ne’ paragrafi VI. VII. ) il nume- 
ro delle tese cube d’' acqua , che, verrà sommi- 
nistrato dalle acque piovane v ed anche il nume- 
ro delle tese cube d’ acqua , che le correnti ac- 
cennate daranno, onde avere li richiesti g 384488 Y§ 
di tese cube d’ acqua , per la formazione del 
gran bacino in questione. 

Che se poi nè i terreni superiori suddetti, 
nò i fiumi , ed i torrenti fossero sufficienti ac 
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somministrare al gran bacino , o lago artificia- 
le tutta l’acqua calcolata , e necessaria al biso- 
gno , in questo caso bisognefà fare delle prese 
ne’ fiumi , .che si ritroveranno nelle vicinanze 
del canale , siccome vedremo in seguito essere 
stato praticalo nel panale della Linguadoca , 
nori ostante il gran bacino di S. Ferrio!, che 
contiene un milione di tese cube d’ acqua, „ 
Spiegati, còl fin qui detto, .gli artifizj , 
coi quali si perviene ad avere l 1 acqua necessa- 
ria per lo stabilimento del gran bacino , o la- 
go- artificiale ,* passo ora ad indicare ciò , che 
riguarda le particolarità , e la costruzione del 
medesimo. r • 

Il luogo , dunque , il più idoneo per un 
tale stabilimento debbe essere una vallala , fian- 
cheggiata da due monti laterali , in mezzo a’ 
quali la vallata adovrà essere chiusa da una gran 
diga di fabbrica , per arrestare le acque , che 
vi si ban da condurre dalle fosso di condotta 
suddette. A qual effetto il sito della vallata do- 
vrà esser tale, da potervi metter foce le fosse. 
Quando per la vallata vi scorro un fiume , o un 
torrente , per profittare anche delle sue acque, 
quel sito pel bacino è il migliore. Le caratteri- 
stiche di una buona diga sono i. Q di esser 
forte , per resistere alla pressione laterale del- 
la gran massa d’ acqua ; a.* di esser imper- 
meabile a questo fluido, onde non resti altera- 
ta , e guasta dal medesimo ; 3. Q di esservi un 
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meccanismo facile e ben inteso , ad oggetto di 
dar l’uscita a volontà alle acque; 4* p * di pre- 
sentare una ragionata economia india sua strut-r 
tura. •. ,*L; . * ' 

Ciò precesso, dirò due parole intorno al la- 
go di S .> Ferrioli t. he 15 eli doro chiama la più. 
bella , e la più magnifica opera idraulica , 
eseguita 4 lai moderni. ( Vedi la sua architet- 
tura idraulica tomo IV. pag. 5^4 ) ; ed esa- 
minando la struttura della sua diga, farò rile- 
vare se in essa si vexifichino , o nò le caratte- 
ristiche di sopra descritte, sostenendo io di nò, 
per le ragioni qui appresso. In conseguènza fa-s 
rò conoscere qual dehhe essere la migliore co- 
struzione d’ una diga d’ un gran bàcino ,' giusta 
quel , eh’ è stato da me osservato ne’ ; miei 
viaggi. ' ...si, ...» ...• ;> .... fi y •. 

Il lago di S . Fervidi si ritrova- rinchiuso 
in un vallone , pel quale correa il Laudot , che 
aggiungne ora le sue acque a quelle , die vi 
son condotte dalla fossa descritta ( Rigole •> da 
la montagne ). È situato a circa due miglia 
dalla città di Revel , dove sono delle belle fab- 
briche di coperte di lana. Il Jago chiuso dalla 
sua immensa diga , rappresenta, allorch’ è pie-, 
no , un triangolo scaleno , il di cui lato più 
piccolo è a contatto della diga , e gli altri due, 
d’ una picciola differenza tra loro , si appog- 
giano alle due coste opposte laterali. La costa 
sinistra è molto elevata , e la sinistra bassa , 
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in modo che per- una data lunghezza è quasi 
al livello della superficie del Iago. La lunghez- 
za del lago è di 800 tese; la larghezza, vicino 
la diga, 4«o lese; e la sua profisndità più gran- 
de 100 piedi. Contiene un milione di tese cu- 
he d’acqua. Questa capacità è stata determina- 
ta in seguito di essere stato levato il «piano di 
tutt’ i letti d’ acqua , ad ogni nove piedi dell* 
altezza del lago ; con essere stato in seguito 
calcolato ogni letto dal piano , è sommata la 
massa cuba dell’acqua di tutt’ i letti. Abbiamo 
già veduto che la superficie delle fosse de* 
terreni * e delle correnti y che vi conducono 
l’ acqua -, ascende a 9000000 di tese quadrate 
in superficie. La diga e fatta da tre mura 
parallele, che si stèndono dall’ una all’altra co- 
sta , chiudendo il vallone. Queste tre mura 
sono incastonate nella roccia viva in tutta la 
foro lunghezza. - Il muro di mezzo è distan- 
te 3 i tese dai due esteriori; Gl’intervalli in- 
termedi son -ripieni da due-terrapienamenti fat- 
ti da brecciame e terra. La diga ha 100 piedi 
di elevazione verticale, e Bo tese di spessezza 
(a). Ogni terrapienamentò è attraversato, nella 
«ua larghezza , da due volto di fabbri cay messe 


(a) fio de'dottp questa spessezza , giac~ 
ehè l* autore non la specifica , dall' opera 
dell' illustre sig. generale Andreossy ( Histoi- 
Te du canal du midi ) dalla quale ho tirate 
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1’ una sopra 'dell’ altra. Là volta inferiore corri- 
sponde al letto del Laudot , chiamata volta d’ 
inferno ( Voute d'enfer ) , per la quale le 
acque del lago sortono al giorno . La Volta 
superiore neri ritrovandosi nell’ istesso piano 
verticale dell’ inferiore , si è dovuto fare un 
gomito a questa , in guisa 'che de’ sotterranei 
non piccioli si veggono nel corpo , ossia nella 
spessezza della diga. Al fondo della diga vi 
sono tre grandissime chiavi messe nél mu- 
ro interno , per dar l’uscita all’acqua. Si 
va a queste chiavi per una galleria a voltai 
il di cui suolo ha una certa inclinazione , per 
far colare le acque. Allorché si apre una chia- 
ve , e si fa uscire f acqua , questa cagiona ài 
di sotto di quelle concamerazioni uno strepitò 
orribile, che inteso da me, mi fece paura. Il la- 
go di A. Ferri ol si mette a seccò ogni anno 
nel mese di decembre , per nettare il fondo , e 
farvi le riparazioni necessarie;* Si comprendo 
che l’acqua non può uscirò interamente per le 
chiavi , giacché quella del fondò si ritrèva car- 
nea di melma \ ossia limo , che la rende come 
se fosse pastosa. Per purgare di questa mate- 
ria il fondo del lago, allorché le acque , che 
. s : • •' ’» . * ? 

le dimensioni , e le particolarità del canale 
della Linguadoca , da me , con Questo libro 
alla mano \ ' in tutta hi sua lunghezza vi- 
. sitato. • . 
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colano per le chiavi, si sono abbassate sino a 
sei piedi al di sopra dd fondo , le chiavi si 
chiudono , c si aprono due aperture quadrate, 
fatte nel muro interno della diga , chiuse da 
due gran pale di ferro , per quali aperture le 
melme son cacciate fuora dalla corrente dell’ac- 
qua , .ch’entra dalla fossa di condotta descritta 
nel . lago. Allorché si fa quest’ operazione il ca- 
nale è alimentalo dalle acque del llumc Sor , 
le quali sono condotte al punto di divisione iu 
Naurouse dalla fossa di condotta della piana 
£ Rigole de la piaine ) . Similmente il ca- 
nale è alimentato dalle acque, che la fossa del- 
ia < montagna ( Rigole de la montagne ) do- 
rv/ehbe condurrei nel lago , ma che Sono devia- 
le dai questo per mezzo d’ un’ altra fossa , la 
.quale le conduce nel letto del Laudot al di 
.«otto del lago. / « 

Premesse queste particolarità della diga 
-del gran bacino di S.< Ferrioli se noi ne vo- 
gliamo esaminare, da costruzione, la ritroveremo 
difettosa, per le seguenti ragioni» 

\ , „ Primieramente una diga di 100 piedi di 
elevazione verticale , e di 80 tese -di spessezza 
intuttala sua altezza, è contraria all* econo- 
mia. La pressione de' fluidi contro le pareti de* 
vasi che li contengono , essendo in ragione di- 
retta delle profondità , ne segue che la spes- 
sezza delle dighe d’ un lago .deve andar crescen- 
do da sopra in sotto, in forma di piano inclU 
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fiato. Una spessezza maggiore, nelle parti supe- 
riori , sarelibe molto sptsosa , e superflua , os- 
sia inutile, come in S. Ferrioli E che sia co- 
sì, i laghi artificiali della bassa Ungheria , cp- 
me quelli di Schemnitz , W indschacht etc. 
sono djgati con dighe a piani inclinati da den- 
tro , e da fuora , formando , un prisma triango- 
lare troncato, a basi parallele., Quindi la spes- 
sezza della diga decresce, e deve ^decrescere, da 
sotto in sopra. Questa costruzione divido S al- 
sezza dell' acqua , contenuta nel lago , in tanti 
letti orizzontali , ciascuno de’ quali gravitando* 
sull’ inclinazione della diga, l’acqua si ritrova 
divisa come in tante colonne di varia . altezza. 
Ed essendo la pressione de’ fluidi , sul fondo 
e sulle pareti de’ recipienti che li contengono, 
il prodotto dpi peso ' del. fluido i stesso , che na- 
sce dalla base , multiplicata per I’ altezza. , > ne 
segue che ciascun letto d’ acqua esercita la sua 
proporzionale pressione contro la sua corrispon- 
dente altezza della diga ; in guisa che- J’ incli- 
nazione della diga divide sopra ciascun punto 
di essa la pressione totale dell’ acqua , donde 
sorgono letti di varia altezza , ciascuno de’ qua- 
li ritrova nella varia spessezza dell’ altezza del- 
la diga una resistenza , proporzionale alla pres- 
sione , che vi produce. Dietro dupque i princi- 
pi dell’idrostatica, la diga di S , Fenici è di- 
fettosa , e le ragionata costruzione delle dighe 
d’Ungheria dimostra, nella pratica, un tal difetto* 
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In secondo luogo i terrapienatncnti della 
diga òiS. Ferriol essendo fatti con brecciame, 
e terra , l 1 acqua del lago che trapela , c si fa 
Strada a traverso del muro interno suddet- 
to , pervenuta ai terrapienaménti , vi ha for- 
mato de’ stillicidi , i quali da giorno in gior- 
no crescendo , cagionano de’ guasti di conse- 
guènza alla diga. In fatti nella così' detta Volta 
d’ inferno ( Voute eP enfer ) gli stillicidi' sono 
così grandi , che sembrano una pioggia.' Essen- 
dovi io entrato , restai talmente bagnato ^ che 
* dovei far accefldere un gran- fuoco nell’ alloggio 
del custode del lago , per asciugarmi. Sono 
stati fatti varj progetti , per frenare le feltri— 
ziofti , che minacciano là distruzione della diga, 
ma nessun risultatosi è ottenuto finora.- In Un- 
gheria i terrapienainenti sono fatti eoh nrgjllà 
battuta nella parte del muro della diga , 
che tocca ì’ acqua. L’ argilla essendo impermea- 
bile a questo fluido , allorché se n’ è imbévuta 
una volta , le filtrazioni non han luogo nelle 
dighe , e queste restano intatte' Le fel trazioni 
perciò della diga di 5. Ferriol costituiscono un 
difetto capitale nella sua costruzione- 

Finalmente le tre gran chiavi messe nella 
diga di S ■ Ferrioli per dare l’uscita alle ac- 
que", formano un altro gran difetto di quell* 
opera immensa ; poiché per andare alle chia- 
vi,, ha bisognato lasciare nella spessézza della 
Uiga“de’ sotterranei > per cui si ha dovuto dare 
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alla diga una spessezza maggiore del bisogno , 
e ciò con una spesa eccessiva. Le chiavi perciò 
sono una cosa mal intesa nelle dighe de’ laghi 
artificiali. In Ungheria le acque si cacciano da 
fuora , senz’ andare nell’ interno delle dighe , 
per aprire le chiavi. Un picciol pozzo vertica- 
le , scende sino al fondo della diga , a qual 
pozzo pervengono le acque pei* un canale di 
fabbrica , attraversando il muro /interno ed 
esterno, e che conduce al giorno. Tra il fondo.del 
pozzo , ed il canale vi è un gran forame in 
forma di cono troncato colla base in su. In 
questo forame entra un gran turacciolo conico, 
che chiude il forame, ed alzandosi lo apre. A 
quest’ effetto un’ asta verticale sorge 'dalla base 
del turracciolo s’inalza su pel picciolo pozzo, 
e sorte fuora della diga. Una gran leva si ar- 
ticola all’ estremità dell’ asta , e così facendosi 
agire la leva , il turacciolo può essere solleva- 
to , ed abbassato a volontà , ed in conseguenza 
a volontà p«ò «aprirsi , e chiudersi il lume del 
forame conico suddetto , per dare 1’ uscita al- 
le acque. ' • 

Intanto dal fin qui detto si deduce facil- 
mente , che le buone caratteristiche suddetto 
della diga d’un lago artificiale , sono state fal- 
late in quella di S. Ferriol , e ciò perchè la 
diga è stata spesosa più del bisogno ; perchè 
questa diga è 'permeabile alle acque , le qualj 
Vi cagionano de’ guasti ; e perchè la maniera 
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di dare 1’ uscita alle acque è complicata, e non. 
corrispondente a quella semplicità , che regnar 
debbe nelle opere idrauliche. . 

PARTE SECONDA. 

Canale dì navigazione propriamente detto. 

Punto di divisione, delle acque d' un ca- 
ì naie. Due versanti. Chiuse. Due branche 
del canale. Ritenute e lavori sulle medesi- 
me , onde vincere tutti gli ostacoli , che 
nel corso del canale si presentano. 

Figuriatnoci , signori, di esser , al punto il 
più elevato , pel quale dovrà passare un canale 
progettato. La difficoltà conseguentemente con- 
siste di salire in barca sopra di questo punto 
da d ue orizzonti inferiori , e di scendere a ^que- 
sti dal punto iqedesimò. Come abbiamo già in 
un lnogo, ancora più elevato del punto suddet- 
to , un gran magazzino d’ acqua, Ossia un lago 
artificiale , fatto con i mezzi descritti nell’ ar- 
ticolo precedente , egli è chiaro , che derivan- 
dosi da questo lago 1’ acqua necessaria , racco- 
gliendone una quantità sufficiente nel punto sud- 
detto , e dividendola poi in due cascate , cho 
da questo punto scenderanno ai due orizzonti 
inferiori opposti , potremo cosi scendere , con 
quest’ acqua, in* barca agli orizzonti jpiedesimi , 
m salire coll 1 acqua i stessa al punto indicato , o 
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ciò per mezzo delle chiuse , delle 'quali da qui 
a pòco farò cohoscere la natura. Il punto dun- 
que suddetto- è quello , che chiamasi punto di 
divisione delle acque del canale di naviga- 
zione , o semplicemente punto di divisione 
( point de partage ), di cui ecco ciò, che bi«i 
sogna notare. 

Primieramente giova osservare , che più il 
punto di divisione è alto , ossia superiore ai 
due orizzonti inferiori , maggiore sarà il nume- 
ro delle chiuse , che bisognerà costruire , ed 
in conseguenza maggiore sarà la spesa , e mag- 
giore il tempo , che sarà impiegato nella Jna- 
novra delle chiuse , ossia nella navigazione. 
Da ciò risulta , che trattandosi di fissare il pun- 
to di divisione , bisogna far di tutto , perchè 
sia scelto un luogo il menò elevato , che sarò 
possibile., al quale da un altro luogo superio- 
re , in cui si dovrà costruire il lago artificiale, 
come sopra , pollassi condurre 1’. acqua neces- 
siria. ' ^ - •• 

Nel punto intanto di divisione fa d’ oopo 
costruire un bacino , nel quale derivate le acque 
dal gran lago , possansi a norma del bisogno 
dividere sull’ inclinazione delle due coste oppo- 
ste , formandosi cosi due specie di cascate , det- 
te in idraulica versanti ( Fersans ). 11 baci- 
no dovrà avere un scaricatojo ( èpanchoiry on- 
de scaricarsi delle acque superflue. Da questo 
bacino poi si scende in giù per mezzo delle 
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chiuse, come appresso. Il bacino quindi del pun* 
di divisione sarà sempre pieno d* acqua , ed in. 
ésso si ritroveranno unite le barche, che sarai* 
salite dalle due branche opposte del canale, per 
scendere alla branca eziandio opposta a quella, 
dalla quale son salite. c Le circostante vorranno, 
che il bacino del punto di divisione dovrà es- 
sere, alcune volte, molto lontano dal gran lago 
Artificiale, perchè cosi comanda la natura del pae$è. 
J1 liscino del punto di divisione del famoso lago 
della Lingnadeca ritrovasi sulle alture di Naurou* 
se, sei miglia distante da Caslelnaudary (a), e 

(«) Fssendo in Parigi vedea nelle Vo- 
yéries de Montfaucon ( dove si prepara la- 
polvere vegetabile , per concimare i campi , 
dagli escrementi di tutte le latrine della cit- 
tà di Parigi , e dove ammazzandosi i caval- 
li vecchi , si fabbrica il blò di pntssia dal 
sangue , P ammoniaca dalle ossa , le corde 
dalla budella , le lomaje dalla pelle etc.) che 
si strappavano dai cavalli morti le mole cd 
ì denti , de ’ quali vi era un grati deposito. 
Non potei sul luogo conoscerne P uso. Ri- 
trovandomi a Castelnaudary , ed esaminando 
‘quei midini a vento , che vi sono , vidi che 
V asse di legno , che porta le vele e gira al 
di sopra cP una pietra , era guevnitó intórno , 
intorno , cioè nella parte che sof friva l'attrito 
sulla pietra , d 1 una spècie di fascia dura , 
biotica , e lucente. Fu allora, ohe seppia che' 
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circa i5 miglia dal gran bacino, o lago di S. 
ferriol. Da questo lago le acque son portate 
al bacino di Naurvuse da una fossa di condot- 
ta ( Rigole de la piaine ) come abbiam vedu- 
to di circa i5 miglia. Il bacino di Pf aurouse ‘è 
incavato nella roccia. La sua figura è quella di 
«n. ottagono lungo di 544 tese contorno. Ha 
•aoo tese d> lunghezza, e i5o di larghezza. In- 
teriormente è rivestito di pietra. E munito d’ uno 
scaricatoio (e’panchoir) pel quale le acque su- 
perflue sono scaricate nei Fresquel . Arrivano 
giornalmente, ossia iu 34 óre, al bacino di di- 
visione di N aurouse 7808 tese cube d’ acqua 
dal gran lago di S. Feriiol, cioè quanta ne è 
necessaria per la navigazione del chinale. 

Il bacino di A auivuse si ritrova al di so- 


falti con un succhiello tanti buchi intorno in- 
torno al legname delV asse , eli è un albero , 
vi si Jic cos'ano, -e b alleano le mole, ed i den- 
ti di cavallo , donde nasceva una superfìcie 
dura , propria a diminuire V attrito colla pie- 
tra sottoposta , e ad impedire che il legname 
riscaldato, non prendesse fuoco Dopo il pri- 
mo moviménto , le mole ed i denti restavan 
appianati, lisci e lucidi, donde il moto dell ’ 
asse soffriva il più picciolo attrito. Ecco 
come P industria sà tirare partito dagli og- 
getti, che si credono inutili , copie i denti de* 
gli animali morti- 
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pfa del livello del mediterraneo g 5 tese, 5 pie- 
• di, li pollici. La branca orientale del canale , 
che dal mediterraneo sale a ' N aurouse , ossia 
ai punto più elevato, ha 92140 tese di lunghez- 
za. Si sale l’altezza suddetta di 96 tese, 5 pie- 
di , 11 linee per mezzo di 45 chiuse o sem- 
plici, o multiple, le quali contengono baci- 
ni , de’ quali la caduta media , ossia l’altezza 
media, che si ascende con ogni bacino, è di 7 
piedi, 7 pollici incirca. Il bacino di N aurouse 
si ritrova sul livello della' Gavaina in Tolosa 
( in qual fiume che conduce 'all’ Oceano , dopo 
.Bordeaux, il canale sbocca ) 36 tese, 1 piede, 
n pollici. La branca occidentale del carnale , 
che da Pfoilrouse scende alla Garonna ha 30307 
tese di lunghezza. Si scende 1 ’ altezza suddetta 
di 36 tese, 1 piede, 11 pollici, mediante 17 
.chiuse semplici,- o doppie, le quali contengono 
27 bacini, de’ quali la caduta media, ossia 1’ al- 
tezza media che sì scende coti ógni bacino , è 
di circa otto piedi. Quindi il totale delle chiu- 
se accende a 62 , le quali contengono 102 ba- 
cini.' La lunghezza totale del canale dal medi- 
terraneo alla Garonnà , . è di 122447 tese= 4 o 
leghe in circa=i20 miglia. ’ • t 

Dal fin qui detto perciò si deduce , che 
progettato un canale di navigazione ; conosciu- 
ta l’altezza massima a cui bisogna salire dalle 
due branche opposte del canale ; e divisa 1’ ab- 
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tezza di ciascuna branca per 7 V 2 in circa. (ca_ 
data dell’ acqua in ogni bacino ) resterà deter* . 
minato il numero de’ bacini, che bisognerà sta- 
bilire in 'ciascuna branca, per salire, c scende- 
re in barca Y altezza ad ogni branca corrispon- 
dente. Come poi le altezze sono varie nel trat- 
to di ógni branca , ne segue. die cónosduta l 9 
altezza d’ un -luogo al di sopra elei canale , re- 
sta -determinato it numero de’ bacini che ogni 
chiusa dovrà TivCre, dividendo qucst r ;dtez 4 a per 
7 !4 in circa, ed anche per otto, -ciò che vien 
definito dal luogo. 'Sa ciò segue, che le chiu- 
se sono o semplici, cioè a nn bacino-, 6 dop- 
pie, a due bacini ; o triple , a tre- bacini etc» ' 
Nel canale della- Li rigtfadoéa vi è una chiusa ot- 
tupla , vale a dire che contiene’ 8 bacini, detta 
Fanseranne vicino Be’ziers , mercè la quale si 
sale uu altezza perpendicolare di', 64 piedi , 5 
pollici, (5 linee; cfo die forma nn bellissimo s'pet^ 
tacolo. Tutte le altre chiuse al multerò di 62, 
eontenen-ti 102 bacini, come sópra, sono o sem- 
plici; o doppie, o triple.- 

Andiamo adesso ai versanti . Da! bacino 
del putito di divisione le acque o tncòmincian 
immediatamente a scendere per {e dife còste op- 
poste ; ovvero percorlon» un tratto- orizzontalo 
( sia in tutte le due parti , sia in una di esse- 
soltanto ) fin a «he non incontrano la discesa». 
Dove questa sì presenta, forma 1 ’ aequa , dall’ 
una e dall* altra parte, una cascata , detta ordb- 

4 , ‘ 
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nanamente versante y. in guisa che si han due 
versanti, per scendere in giù selle due branche 
del canale. Per, mezzo dunque de versauti si 
distribuì scopo le acque del bacino «del punto di 
divisione, a volontà e secondo, il bisogno , nel- 
le due branche del canale, e ciò per mezzo d 
una cateratta a doppia porta, stabilita al prin- 
cipio di ogni versante. Per fare .una tale .di- 
stribuzione, bisogna precederAemente fissare il 
consumo d' acqua, ch'e ogni branca fa in a 4 
ore; qual consumo conosciuto, e conosciuta an- 
cora la quantità» d’ acqua, thè in un ora d* un 
versante tenuto aperto vien data fuora , si de- 
termina cosi il tempo che la :• cateratta dovrà 
jestar aperta , perche possa somministralo la 
quantità d' acqua, dal bisogno della rispettiva 

branca richiesta. # . 

Dove dunque s’ incontra la prima discesa, 

osSiir il primo abbassamento del terreno., al di 
sotto del livello del bacino del punto di divi- 
sione v ivi si Stabilisce la prima chiusa , per 
scenderò in barca da 'un orizzonte superiore 
all’ inferjorè, . e viceversa per salire dalP inferiore 
al sqperiol© . Col nome dunque . d» chiusa, 
( teluse), si d^bbe intendere un rècinto di fab- 
< brica di figura ellittic», Mto al di sotto deU al- 
tezza 1 che Si vuole scendere . Dico scendere, 
perchè m’immagino di essere sul punto di di- 
visione delle acque, donde bisogni! scendere al- 
le due branche sottoposte del canale >^?e qpoi s» 
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è in giù, cioè noi canale , per salire al punto 
di divisione, in questo caso l’altezza si sale per 
mezzo della stessa chiusa , come or ora ' vedre- 
mo. La lunghezza delle chiuse, ossia jl diame- 
tro maggiore dell’ellisi suol essere da 24 a 3 o 
tese. ^Quelle del canale della Linguadoca han- 
no la lunghezza media di 23 tese . Le due e- 
Streinità dell’ ellisi sono troncate, per avere due 
aperture una di entratale l’altra di uscita nel- 
la chiusa. Qjueste aperture sono munite ognu- 
na -d’ una forte porta di due pezzi, che si vol- 
gono sù i loro gangheri ai lati della chiusa , 
e si chiudono nella parte media di essa , for- 
mando un angolo attuso allorché son chiusi. 
Queste porte trattengono^ l’acqua dalla parte di 
sopra, la quale cade giù, allorché la porta si 
apre. L’ apertura, e la chiusura delle porte 
fa per mezzo di due gran leve, Ognuna .delle 
quali sorge dalla parte superiore della porta 
corrispondente » Le porte Iranno eziandio *quasi 
nel loro centro un’ apertura- quadrilatera, clic si 
apre, e chiude con una specie di pala ( em- 
pélement ) , la. quale si fa salire ,. e scendere 
a volontà, per mezzo d’ una vite, che dalla par- 
te superiore delle porte discende in. giù, unen- 
dosi alla pala . Una chiusa come la descritta 
costituisce il* così detto bacino -, ed in questa 
caso la chiusa vien detta semplice. Ma allor- 
ché. le chiuse contengono più bacini , 1 ’ uno al 
di sotto dell’ ■altro , la chiusa si dice multipla^. 
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cioè doppia , tripla , quadrupla ect. secondo 4 l 
numero de’ bacini. lutante il numero de’ baci- 
si d’ una chiusa, vien determinato dall* altezza 
del terreno , che bisogna scendere , o salire, as- 
segnando a ciascun bacino non più di otto pie- 
di di profondità. Quindi se si presenta un terre- 
ne?, elevato di otto piedi, la chiusa sarà sempli- 
ce , ossia ad un sol bacino; se di i 6 piedi in 
circa s la chiusa sarà doppia « a due bacini; se 
di 34 piedi in circa la chiusa sarà tripla . , 
cioè a tre bacini etc. Nello stabilimento del- 
le chiuse avviene , che il luogo non presenta di 
botto una discesa di un dato numero di piedi, 
ma come il canale si conduce sempre o oriz- 
zontalmente , ovvero per un piano insensibilmen- 
te inclinato , ne segue che ad nna data lunghez- 
za cP una branca del canale quell’ insensibile in- 
clinazione dà per risultato un\ elevazione , ossia 
un altezza, la quale determina il numero de’ba- 
cini d’una chiusa che bisogna stabilire , dividen- 
do quest’ altezza per otto in circa , onde avere 
il numero de’ bacini della chiusa. Ilo già osser- 
vato di sopra, che dicesr in idraulica chiusata , 
( écluse’e ) la quantità d’ acqua , . contenuta iu un 
bacino , per mezzo della quale le barche sal- 
gono, o scendono un altezza, eguale al numero 
de’ bacini della chiusa, ognuno della proldndità 
di otto piedi in circa, ' 

Le chiuse formano nell’ architettura 
idraulica la piu bella, maravigliosa , ed u- 
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tile invenzione , della quale dehbe gloriar- 
si l’Italia, poiché furono^ la prima volta stabi- 
lite nel 1481 sulla Brenta viciuo Padova. Que- 
sta sorprendente invenzione è fondata sopra due 
principj idraulici ; 1 .° che i fluidi liquidi si 
mettop sempre all’ istcsso livello in due vasi , 
che sono comunicanti tra loro; 2. 0 eh? un corpo 
d’ una gravità specifica minore di quella di un 
fluido , in cui è immerso , si mantiene sempre 
a galla, sia che il fluido si eleva,' sia che s 
abbassa. Quando dunque due bacini d’una chiu- 
sa (se questa è doppia), ovvero la parte supe- 
riore d’un canale, e la chiusa sottoposta ( allor- 
ché la chiusa é semplice ) si mettono in comu- 
nicazione tra loro, 1’ acqua clic cade dal primo 
bacino nel secondo, o dalla parte superiore 'del 
canale nella chiusa semplice, si mette alPistesso 
livello ne’ due bacini. Quindi lebarche galleggiali 
sempre. E perciò se l’acqua del bacino superiore 
si abbassa, cadendo nell’inferiore, le barche si ab- 
bassano anch’esssc, discendendo un’ altezza, egua- 
le alla profondità del bacino donde scendono* 
All’, opposto se le barche sono nel hacino in- 
feriore in cui cadono le acque , a misura che 
queste s’ inalzano , lebarche s’ inalzan anch’ es- 
se finché giungono al bacino superiore* col 
quale si mettono a livello, e perciò le barche 
salgono un’ altezza , eguale a quella del bacino 
inferiore , iu cui si ritrovavano. 

Ecco intanto come per mezzo delle chiuse 
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si salgono , e si scendono in barca le al- 
tezze ciò che chiamasi manovrare le chiu- 
se. (Suppongo che mi ritrovo colle mie bar- 
che nel bacino del punto di divisione , ossia 
nel punto il più elevato del canale. Suppongo 
che' al di sotto di questo punto vi sia una di- 
scesa di 1 2.4 piedi verticali in circa , dove con- 
seguetemente si ritrova stabilita una chiusa tri- 
pla. Chiamo questi tre bacini della chiusa su- 
periore il più allo, medio quel che segue , in- 
feriore T ultimo , ossia il più basso. I tre ba- 
cini suddetti saranno tfoti ,• allorché le barche 
si ritrovano nel bacinó del punto di divisio- 
ne. La manovra di questa chiusa si fa cosi . 

Si chiude la porta del bacino superiore , e 
apre quella del bacino del punto di divisione. 

Il bacino supcriore conseguentemente presen- 
ta , col suo fqndo , un orizzonte dì otto pie- 
di più basso di quello del fondo del bacino del 
punto di divisione. In conseguenza il versante 
forma una cascata d’ acqua, la quale cadendo n^L 
bacino superiore, e trattenuta dalla porta chiu- 
sa di quello, si eleva a poco a poco, finché 
si mette all 1 iste sso livello della superficie del . 
bacino del punto di divisione. Ciò avvenuto , le 
barrile entrano nel bacino superiore ; quando 
chiusa la porta ; del bacino del punte di divisio- 
ne , ed aperta quella dal bacino superiore , 1 ’ 
acqui cade nel bacino medio , a misura che 
il superiore si vota, lì bacino supcriore votan- 
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dosi, le barche si abbassano coll’acqua che di-^ 
•scende , finche si ritrovano otto piedi più giù, 
quanto cioè importa la profondità del bacino 
superiore. Intanto abbassandosi l’acqua e le bar- 
che nel bacino superiore, il medio si ritrova pie- 
no sino al livello della superficie del bacino su- 
periore. Quando ciò è avvenuto, le barche en- 
trano nel bacino mediq; ed aperta la porta- di 
questo, e chiusa quella del bacifto inferiore , 

1 ’ acqua e le barche scendono in questo , ossia 
scendono otto altri piedi più giù- Quando ciò 
ha luogo, le barche entrano nel bacino inferio- 
re, ed allora chiusa la porta del bacino medio, ed 
aperta quella del bacino inferiore , 1 ’ acqua ca- 
de nel canale sottoposto, a misura che il baci- 
no inferiore si vota. Il bacino inferiore votan- 
dosi, le barche si abbassano coll’ acqua che di- 
scende, finché si trovano altri otto piedi più giù* 
ossia nel letto dei canale. Ecco dunque come 
per mezzo d’ una chiusa a tre bacini, si fanno 
scendere le barelle ad una profondità di circa 
24 piedi verticali. 

La manovra inversa poi della stessa chiu- 
sa * fa salire le barche, coll’ istess’ acqua, dal- 
la stessa profondità , all’altezza di 24 piedi in 
circa. Suppongo che mi ritrovo in Una branca 
d’ un canale al di sotto del bacino del punto 1 
di divisione, e si abbia da salire un’ altezza di 
24 piedi verticali in circa , per mezzo d’ una 
chiusa tripla. Dal canale le barelle entrano i»e 4 
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bacino inferiore, essendo le due acque nell’ isles- 
so livello. Entrale nel bacino inferiore le bar- 
che , si chiude la porta di questo bacino, e si 
apre quella del medio. L’ acqua da questo scen- 
de nel bacino inferiore, ed inalza, riempiendo- 
lo a poco a poco, le barche, finché giunte al li- 
vello del bacino medio, entrano in questo, con 
aver saljto otto piedi. Òiò fatto , si chiude la 
porta dei hacino medio, e si apre quella del ba- 
ciuq supcriore. L’ acqua similmente da questo 
bacino cade nel medio, ed inalza, riempiendo- 
lo , a poco a pòco le barche, finché arrivate 
al livello del bacino superiore, entrano in que- 
sto, con aver salito altri otto piedi. Finalmen- 
te quando ciò è avvenuto si chiude la porta 
del' bacino superiore, e si apre quella del baci- 
no deb punto di divisione, e con ciò l’acqua ca- 
de nel bacino superiore , ed inalza a poco a 
poco le barelle riempiendolo , finché si trovan 
giunte al livello del bacino del punto di divi- 
sione, con aver salito altri otto piedi. Ecco per- 
ciò coinè .per mezzo djdle chiuse ad uno, o a 
più bacini, si possono coll’ istess’ acqua, salire 
e scendere a volontà la alture de’terreni; ed ec- 
co messi in pratica nelle chiuse i due principi 
idraulici pocanzi accennati, mentre ne’ due ba- 
cini d’ una, chiusa comunicanti tra loro le bar- 
che salgono* e scendono coll’acqua, nella qua- 
le restano sempre a galla, siccome pocanzi ab- 
biala veduto. v 
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Stabilito , come sopra , il punto di di- 
visione delle acque d’un -canale di navigazio- 
ne., le due continuazioni del canale*, tlie^ a l'- 
tono dal detto punto , e vanno ai- punti oppo- 
sti , dove debbon aprirsi e terminare, diconsi 
pròpriamente branche del canale * dando loro 
la denominazione de’ punti cardinali del globo » 
verso i quali son dirette, e. terminano. Cosi si 
chiama branca orientale del canale della Lin- 
guadoca quella , che và al mediterraneo,. ed oc- 
cidentale 1’ altra , che conduce alla Garonna. 
Come tutto ciò che riguarda i varj lavori idrau- 
lici d’ un canale di navigazione si può dividere 
in due classi principali ; cioè lavori che son. ri- 
chiesti dalla testa delle acque del canale , ed • 
altri che si eseguono sulle branche del canale 
medesimo , perciò dopo aver parlato nella- pri- 
ma parte della prima classe di tali lavori , fa- 
rò parola nella presente di quelli , che dalla ' 
natura degli ostacoli son richiesti nel prosegui- 
mento delle branche del cariale .istesso. 

Nelle due branche primieremejrite del canale 
han da praticarsi le chiuse sian semplici , si- 
an multiple i onde ascendere, e discendere le 
altezze* siccome già abbiamo veduto^ Queste 
chiuse in conseguenza dividono la lunghezza 
del canale in tante parti , ciascuna delle qua- 
li si ritrova tra due chiuse compresa, e le qua- 
li son perciò chi amate ritenute ; dal che cioè 
V acqua contenuta in una tal porzione del 
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naie, vi è dalia sua chiusa ritornila,’ sènza che 
possa fluire , e passare nella porzione susse- 
guente del canale i stesso , ossia nella ritenuta 
prossima , che quando è aperta la porta della 
chiusa che la trattiene. Ogni ritenuta dunque 
ha due chiuse, ma una soltanto è quella che 
forma la ritenuta , cioè la chiusa dulia parté 
verso la quale fluiscono le acque, e ciò perchè 
questa chiusa è quella che le trattiene, allorché 
la sua, porta è chiusa. Il solo bacino del pun- 
to di divisione , che debbo considerarsi come 
una ritenuta , ha due portè , che trattengono 
le acque nel bacino, senza farne cadere ne' due 
versanti . Quindi ogni chiusa dà origine alla ri- 
tenuta che chiude ,- ossia alla porziohe del ca- 
nale , che precede' la chiusa. Abbinili di sopra 
veduto che la branca orientale del canale della 
Liii&uadoca contiene in tutta la sua lunghezza, 
di Q2i4o tese, . 4-5 chiuse semplici, o multiple, 
le quali couSeguentemente dividono la branca 
orientale del canale in 44 ritenute, poiché l’ul- 
tima porzione del canale - dalla! parte del medi- 
terraneo , fluisce in questo , e le acque non 
sopo ritenute. La branca occidentale, contiene, 
come, abbiamo rilevalo ,17 chiuse anche sem- 
plici , e multiple , le quali perciò- dividono la 
lunghezza di questa branca , eh’ è di tese 
3o3o7 , in 16 ritenute. La’ lunghezza delle ri- 
tenute della branca orientale è varia, cioè di 
n 4 , 628, 6786, 3868 , 2579 tese, e simili. 
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La ritenuta la più lunga di questa branca, quel- 
la cioè compresa tra la chiusa detta d’ Argens , 
e l’altra ottupla, chiamata Fònscranne ha 274^0, 
tese di lunghezza = g leghe = 27 miglia m 
circa, ed è perciò chiamata la grande ritenuta; 
La lunghezza delle ritenute ■ della branca occi- 

o 

dentale, è similmente variai come di 4^6, 628,' 
114, 6786, 3868 , 2265 te. 4 e , e simili. La ra- 
gione di questa varia lunghezza delle ritenute, 
dipende dall’ elevazione de’ terreni, che bisogna 
salire , o scendere per mezzo delle chiuse. • 
Inoltre nel corso del canale bisogna soven- 
te ricevere le prese, che si fanno ne’ fiumi vi- 
cini , ad oggetto di somministrare 1’ acqua ne- 
cessaria al consumo , e qual acqua non si può 
sempre raccorre nel lago artificiale superiore , 
di cui ho parlato. Cosi non ostante il gran 
bacino di S. Ferrioli che contiene un milione 
di tese cube d’ acqua , ha bisognato fare molte 
prese ne’ uuini , che colano per le vicinanze del 
canale , come sono per esempio , quelle fatte 
sul Fresquel, l' Ohviel , t Ognort la Cesse ., 
r Orb, et V Herault sulla branca orientale* Le 
prese si fanno con stabilire una diga -solida a 
traverso la larghezza de’ fiumi , per far gon- 
fiare le acque , e farle fluire in una fossa di 
condotta 4 la quale incominciando dalla parte 
laterale del fiume digato , conduce 1’ acqua nel 
canale. Le dighe han da essere edificate sopra 
delle palificazioni , sulle quali bau da poggi a- 
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re le casse ( en c ai s se meri Qche deggion conte- 
nere la fabbrica, siccome, fu fatto nella costru- 
zione? dellardiga della Cesse , ed in altre. II 
principio delle fosse di condotta, che riceve le 
prese dai fiumi , debbe esser munito sempre 
di una cateratta, ossia porta di difesa ( Vanne) 
per impedire 1’ affluenza delle acque nelle fos- 
se in tempo delle escrescenze de* fiumi. Simil- 
mente «T una porta di difesa si ha da munire 
V altra estremità delle fosse, che si apre nel 
canale , per ricevere le acque a volontà . Que- 
ste fosse di condotta per de prese ( Ri- 
gbles ) hanno sovente una Lunghézza considere- 
vole , che cagiona delle spese non lievi. Per 
esempio la fossa di condotta della presa fatta 
sul fiume, la Cesse ( Rrgole de Mirepei ss et ) 
ha 1700. lese di lunghezza. Considerale dun- 
que le spese di conseguenza, che bisogna fare 
per le prese, cioè per la costruzione' delle di- 
ghe, e -per quella delle fosse di condotta, si de- 
du ce facilmente qual importanza sia per noi il 
nostro lago Fucino , il quale potrà, alimentare 
le due branche del canale, per 1 ’ unione dell’ A- 
drjatico col Mediterraneo, con una picciolissima 
parte delle sue acque spltanto, senza che vi sia 
bisogno' di fare delle , altre spese per le p*rese , 
che altriiiienti si dovrebbero fare ne’ fiumi. Che 
perciò fatte due perforazioni nelle montagne op- 
poste , che chiudono il Fucino dalla parte <Je* 
due mari, tutto il dippiù del canale sarà facile. 
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e compenserà le perforazioni medesime. 

Andiamo adesso ai guasti , che posson a- 
ver Irrogo , e che spesso si fanno ne’ canali y . 
e ciò dalle proprie acque, e dalie esterne , per 
far rilevare i mezzi opportuni , onde prevenirli. 

Prima di tutto però debbo osservare, che trat- 
tandosi di canali in terreni elevali, egli h natu- 
rale di pensare, che le due branche del canale si 
Iran da condurre in gran p*rte sulle falde ielle 
montagne, per le quali discendono. Da ciò avvie- 
ne che il lato del canale , che si accolla alle 
dette falde , presela una resistenza alle acque 
deb canale , allorché queste crescono ; laddove 
il lato opposto restando scoperto , non offre la 
stessa resistenza , per cui vicn chiamalo lato 
debole del canale ( Cote foible du canal )r Da 
ciò segue , che il lato' debole viene alle volle 
rotto dall’ afluenza dell’ acque del canale istcs- 
so ; siccome vicn anche rotto dalle piene , ed 
inondazioni di qualche fiume vicino. It> parle- 
rò prima de t guasti , che un canale può riceve- 
re dalle proprie acque, e poi di quelli che vi 
posson cagionare le acque straniere. 

Nelle piogge dirotte , quando crescon le 
acque di tutte le sorgenti , ed in conseguenza 
quelle dedla testa delle acque d’ un canale di 
navigazione , il canale viene improvvisamente 
inondato , e 1’ acqua salendo , e sorpassando il 
lato debole, vi forma una rottura ( Ime bi‘èché) y 
cagionando delle inondazioni. Tre sono 1 mezzi 

i 
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per prevenire questi accidenti: impiegando cioè 

o gli scaricatola fior d' acqua-, o gli scola- 
toi al fondo del canale ; ovvero gli scolatoi 
a sifone. Ecco in poco parole ila natura di 
questi mezzi, che in sostanza sono i regolatori 
delle acque de’ canali. 

Gli scaricatoi a fior d’ acqua ( Déversoirs 
à fieur ) sono delle aperture laterali, fatte nel 
lato debole del canale in varj luoghi della ri-, 
tenuta, acciò possan per esse scaricarsi, nelle 
piene, le acque della superficie. Ma questi scari- , 
catoi non producono tutto, -1’ eflctto desiderato, 
poiché la rapidità colla quale 1’ acqua corre ver- 
so la ritenuta inferiore, fa si che questo fluido 
scappi più presto via dalle aperture suddette, se- 
guendo la corrente, che uscirà dal canale- 
‘ Gli scolatoi al fondo del canale ( cpanchoiors 
à fiond ) sono delle aperture fatte lateral- 
mente al fondo del canale , 1 le quali si tengon 
chiuse con una saracina ( empelement ) , che 
si fa salire , c scendere , onde aprirla , e chiu- 
derla fi volontà. Le saracine restando aperte, la 
pressione della colonna d’ acqua superiore, os- 
sia di tutta 1’ acqua contenuta nell’ altezza del 
canale , produce uno scolo abbondante,, capace 
di diminuire la violenza dell’ acqua. Nutìad-ime- 
no come le tempeste, e le dirette piogge acca- 
dono repenti nemente, e spesso in tempo di not- 
te , le saracine che si ritrovan chiuse , non. 
producon l’ effetto richiesto in modo che ,l e ac ~ 
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(jne inalzandosi molto al di sopra del livello or- 
dina] io del canale, cagiona delle rotture nel la- 
to debole di esso. ! < > . 

Per prevenire tali accidenti, sono stati fi- 
nalmente inventati pel canale della Linguadoca 
i cosi fletti scolatoi a si Ione ( épanchoirs à 
sjphon r ) de' (piali ecco la natura. Questi sono 
stabiliti nel lato debole del canale,, e consistono 
in un masso di fabbrica, fatto al di sopra del 
piano del fondo 'del canale , ed in qual masso 
sono praticati più canali rettangolari, ricurvati 
precisamente in forma di sifone. L’entrata della 
branca aspirante di ogni sifone resta due piedi 
al di sopra del fondo del canale , e l’uscita * 
dell' altra branca corrisponde- al fondo . I sifo- 
ni hanno nelle loro due branche .18 pollici 
di larghezza p 4 piedi di altezza nella loro 
curvatura. E come la parte inferiore della cur- 
vatura del sifone ritrovasi al livello ordinario 
della superficie delle acque del canale, np se- 
gue clic le acque debl>on elevarsi 18 pollici , 
per arrivare alla curvatura superiore , per ri- 
empiere il vóto del corpo do’ sifoni , e per- 
chè la pressione dell’ atmosfera possa farli 
agire da se, come tutti gli altri sifoni. Mes- . 
si una volta in azione questi sifoni, essi agireb- 
bero. sempre, e tutta 1’ acqua del canale sareb- 
be votata sino a due piedi al' di sopra del fpn- 
do, ciò che produrrebbe un altro inconvenien- 
te, cioè la penuria dell’acqua. Per impedire . oi<> 7 , 
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si ritrova praticata ad ogni sifone una ventosa, 
ossia un’ apertura orizzontale di G pollici in 
quadrato, 18 pollici .al di sotto del livello ordi- 
nario dell’ acqua.-. 

Questa ventosa allorché l’acqua si abbassa 
18 pollici al di sotto del livello ordinario , re- 
sta scoperta, e 1’ aria entrando in essa, fa ces- 
sare il giuoco de’ sifoni, e con ciò il canale non 
resta votato. Subito poi che 1 ’ acqua del cana- 
le cresce , e la ventosa vien coperta , i sifoni * 
incomincian nuovamente ad agire da se; ih gui- 
sa che il loro effetto finisce , ed incomincia da 
capo alternamente , senza che vi sia bisogno 
deli’ assistenza della mano, dell’ uomo . Due di 
tali Scolatoi a sifone veggonsi nelia gran rite- 
nuta dal canale della Linguadpca ; uno vicino 
Capestang , e l’ altro vicino V entenac. 

Riguardo ai guasti che un canale può ri- 
cevere dalle acque straniere , questi guasti o si 
fannq, nel lato debole del canale , dalla rottura 
che vi cagionano le inondazioni di qualche fki- 
me vicino ; ovvero procedono dal lato opposto,, 
per effetto delle acque de’ terreni superiori' • 
delle coste, e delle falde, alle quali questo lato 
è accollato . Così per esempio nel 1766 una 
gran tempesta avvenne nella Linguadoca, quan- 
do P Aude , la Robine , lé'Repudre 1 l ’ Oorviel , 
le Fresquel,e^ gli altri fiumi si gonfiarono for- 
temente -, ed uscirono impetuosamente dal loro 
letto. Le ac^ue entrarono nel canale soxjnon- 
„ > 
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tandolo, e lo riempirono di ter ra, e pietre. Furpnft, 
adoperati i<}ooo*operni , e la naviga zione re-r.ci 
sto per dtoe ^nesi, sospesa, per riparare i danni , 
fatti , ciò che, cagionò un lucro cessante ( ‘per 
la navigazione interrotta- ) ed un flaono 'emer- 
gente di conseguenza^ per le spese ^offerte. A4 
oggetto di prevenire questi accidenti sono stali 
immaginati varj lavori. Si è cercato primieramen- 
te di restingere ne’ luoghi più Aperti i fiumi con 
degli argini elevati, onde accrescere la velocità 
dell* acqua , e contenerla nel suo letto, come è 
stata praticato riel Fresquel. Inoltre si è my- 
nito -anche con argini , ih altri lupglii, il lato 
debole del canale, ' ctxe si ritrpvatva esposto allò 
inondazioni. Dappiù te acque eccedenti , c toiv. 
hide di alcupL fiumi , come per esernpiq deli’ 
Aude sono state deviato con delle fosse ' di con- 
dotta quanto più è .stato possibile dal canale, e 
sono state rigettate nel lago detto FapeHang? 
onde farri .depositare le melme , il fango , ly 
ttfrre, e le pietre , e così colmare il dello ftgo,. 
ed asciugarlo a poco; a poco ger mezzo d e ’ de- 
positi delle acque dùl fiume suddetto etc. 

Per ciò poi che riguarda leacque de’ terreni,, 
delle coste, e* falde' superiori al lato accollato del 
canale, è facile immaginarsi che tali acque scen- 
dendo per declivj in giù, si caricano dì terre,, 
divchtando torbiHe ( eiuix sauvages ). Queste 
acque penetrano nel canale, depositandovi le ma- 
terie, che seco strascinano. Si è pennato pcceicv 
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di riceverle bénsi canale,, ^r a^entart k' 
m*m > Tftpcessarià afta naVigàt.one£ 

ma si ha Rima la dura di fatile 
dette materié , che contengono cmAe* canate 
non Sia colato dalle loro impurità (trqubles). 

A tal effetto alla fine del pendio di tali terrei»*' 
superiori -, si stabiliscono delle gran conche y 6 
vasche di fabbrica (calès) nelle qualHe acqu» 
sono ricevute , «'nelle quali queste depositano, 
prima di’ entrare nel canale , tutte le impurità, 
e le terre che contengono. Il canale ^a%ìk- 
guadoca offre molte vasche di questo genere. 
Intanto devo qui dire di passaggio , che trat- 
tandosi di sansfi nuovi, coiAe, in questi, ^i jan- 

nh copiosamente, nel principiò, delle feltraziom, 
giova, che anzi divelli necessario, ricever? in 
essi le acqui? torbide suddette ; pereto le me- 
desime 'trapelando, a traverso di tutti lati der 
canale, vi depositano le datene sottili, che con- 
tengpno , turando- i voti , > chiudendo cosi le 

feltrazioni. ... • * i • 

■ DippiSi untai le acque esterne de terreni 

«diari snida 1 *! . peMranó spesso al ds 

tettò del «naie, >. 10 . le acque <h fcltmMme, 

àiM tf-iett» <w ***• f ac : 

mie * perciò bisogna dare uno scolo , ciò che si 
fc tfcKando accanto «1 canile delle fosse pota - 
lete. al SU» corso ( Conirecanaux ) , P“ ! 
quali lé’tojus sono 'deviate fed >1 terreni U- 
nnto aifiuttn, siccome in molti luoghi dd «- 
»ule della Lìnguadoca. osservasi. 

•s 
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Inoltre le acqije esterne sono sovente cosi ab- 
bondanti, clic dalie medesime può esser cagiònata 
una rpttura ne* lati del canale , anche quando 
si volessero nel canale ricevere. In questi casi, 
e quando 1* natura de' terreni si presta, il mi- 
glior mezzo è quello di iar passare queste ac- 
que al. di sotto dej fondo del canale , attraver- 
sandone la larghezza, per scaricarsi nella parte 
opposta. Il canale presenta allora al di sotto di 
se un allrd canale a volta," pel quale fluiscono 
le acque, come è quello del Trèhoul, Bepu- 
dtVyde PAugille, Mesuran , ed altri nel canale 
della* Lifiguadoca , chiamati acquidotli inferiori 
( aqueducs 

Ma talvolta i terreni sono - cosi bassi, che 
le acque esterne, massimamente quello di qual- 
che torrente, vengono a sboccare, in tempo del- 
le piogge , ad angolo rett^ contro la lunghéz- 
za del canale, per cui lo colmano colle terre, e 
pietre,’ die seco portano. In questi casi 1 ? espe- 
diente rilròvato è quello di far passale tali ac- 
que all’ altra parte del canale , attraversandolo,, 
senza che le due acque, cioè quella dèi torren- 
te , e ‘del canale vengano a contatto, e siano- 
mescolate insiemev Un bel esempio di questo 
genere si osserva vicino Agde nel torrente Li~ 
hi'on , che attraversa la direzione del canale. 
Questo torrente, che rimane ordinariamente a sec- 
co , ad ogni pioggia si riempie , si gonfia , e 
porta seco gran quantità di terre £ dalla quali" il 
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canale sarebbe continuamente colmato , ' senza 
un singolare , e curioso artifizio. Si è costrut- 
to un battello -piatto , a guisa di scafa, ( Ra~ 
deau ) , la $li cui lunghezza è eguale alla lar- 
ghezza del canale. Appena che ineorainciq a 
piovere , alcune persone addette a questa ma- 
novra ^-tirarlo il battello da un fossato pieno 
d’ acqua , contiguo ai canale , jp cui per - non 
dar impaccio alla navigazione,, cóutinuainente 
si ritrova , e lo situano trasversalmente sulla 
larghezza del canale ipèdesiaio , in modo che 
si forma sopra di questo un letto artificiale , 
sul quale il torrente Librati da una sponda pas- 
sa ali’ altra, senza che le sue acque p.ossan\ini- l 
Schiarai . con quelle del cadale. ■ JJJel passaggio 
Uei torrente ai di sopra del battello , vi depo- 
sita gran quantità di terre. , e pietre che seoo 
strascina, quali senza quest” ai Inìzio, colmereb- 
bero ad ogni momento il canate , con tenerne 
sospesa la navigazione. Terminala la pioggia , 
e Uopo %he il torrente ha cessato di iluire il 
battello si. ritira -dal canale, ed entra nel sua 
fossato, dove si 'scarica , e netta, delle materie 
depositatevi dal torrente. > 

Finalmente nel corso dcj. canale non può 
farsi a ‘meno d’ incontrare -fiumi , e torrenti di 
conseguenza, al di sopra, ed a tro verso de’ qua- 
li il, canale debbo esser condotto. Si costruii 
scono in> questo' - caso al di sopra de’ fiumi , & 
de’ torrenti de’ ponti acquidósi ad archi ( Ponte 
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tiqueducs ) , al di sopra de’ qiiali si condu- 
ce il canale / ciò che presenta il bellissimo 
spettacolo di poter pàssare in barca un fiume 
al di sopra di un ponte, nel mentre altre bar- 
che seguendo il corso del fiume , passan al di' 
Sotto J del ponti? medesimo. Sul canale della 
Linguadoca vi son molti 4 * quefctf ponti acqui- 
dotti. I più considerevoli son quelli di Cessai 
Argendouble , Orviel , - e del Frescfuel , in 
quali luoghi si Veggon passare il Canade , ed i 
battelli al di sopra di ponti acquidotti magnifi- 
ci.- I ponti acquidotti sono un'altra bellissima, 
ed utilissima invenzione nell’ idraulica, che ono- 
ra sommamente T Itali? , dorè fe nata.' In fat- 
ti iremmo ponte acquidotto fu fatto nell’ annp 
i/f6o al di sopra del torcente Molgora. Il pon- 
te ha tre archi : di 60 piedi di apertura, sul 
quale si fece passare il canale detto la. M arte- 
sana. I romani fecero molti ponti acquidotti 
ne’varj paesi sottoméssi al loro impero; ma essi 
non seppero tirarne altro profitto , che quello 
■di fervi passare al di sopra le acque, che con- 
tfuceano.in varie città , per lo bisogno degli a- 
bitanti; / Uno di questi acquidotti è quello del- 
la Linguadoca ( Pont dti Gafd ) sulla Gar- 
donna alle vicinanze di Remoulins. Citò que- 
sto ponte acquidotto , dal che le gran masse di 
pietra, dalle quali è costrutto, ha fatto credere ad 
akuni scritturi, che i romani possedeano il segreto 
di colare , in gran modelli, gran pezzi , fatti da 
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un eemento e terra , fhe messi poi ad asciu- 
gare all’ aria , prendean consiten 2 a , e diventa- 
va» duri carne, le pietre. Memore' di’ questa biz- 
zarra idea , ia seconda volta che visitai questo 
tanto qeléhre acquidotlo ,. ruppi , e laccai da 
varie parti ilei ponte de’ pezzetti di pietra da 
quelle gran masse , e*con jnia sorpresa mi av- 
vidi ( ciò ebe nessun autore ha notato finora) 
che quei gran macigni non eran altro se non 
clic un ammassamento di picciole conchiglie. 
Scoprii poscia che tutti gli edifizj delle città, 
paesi, e villaggi di quéi contorni son edificati 
con una pietra risultante dall’ ammassamento 
di tali piccioli touchiglje., T^l é‘ per esempio, 
la città di Montpellier v avendo^ io staccato de’ 
pezzi ; come sopra, dal campanile di S. Pietro, 
e da altri edifizj di quella città. Scoprii .final- 
mente ciré tutto il suolo di quella parte della 
/ Linguadoca è fatto, in lutto ii tratto d’un terre- 
no di ,a5 ,a 3o leghe in quadro, da una roccia 
composta da minuitissime; conchiglie. ,NelIe vi- 
cinanze di Montpellier vidi una cava . ( carriò- 
le ) dove si' stava tagliando la pietra y che 
offriva quelle .produzioni marine cosi fresche , 
come se frissero' allora- usciie v dàl mare, Questa, 
ed altre .non poche osservazioni geologiche di 
vario genere > fatte in molti paesi , durante i 
miei viaggi , e relative a depositi, di spoglie di 
animali marini, di muriata di soda , e di car- 
bone animale , precipitati dal mare , mi han 
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fatto stabilire Va mia teoria sulla genesi della 
■crosta della terra ( vedi la mia opera intito- 
lata, -, qual che ■cosa intórno eàvulcani , in 
seguito di alvttne idee geologiche ) , ma ri- 
torno ai canali di navigazione. 

Un ostacolo singolare, che può presentar- 
si anche ad un canale (fi navigazione è quel- 
lo <f incontrare un Itome , il" quale sia di fin 
fondo lasso , ed a traverso del quale dovendo o 
esser il canale condotto ( senza potervi stabili- 
re sopra un ponte acquìdotto , perchè o estre- 
mamente costoso , o perebè il pelo dèi fiume , 
e del canale sono all’ istesso livello ) lé acque 
del canale vanno a spandersi nel fiume suddét- 
ti, donde nasce- che non vi è la profondità, ri- 
chiesta dalla portata delle barche, le qual? con- 
seguentemente han da restare necessariamente in- 
cagliate. In questo caso uopo è accrescere arti- 
'fieialmente la, profondità del fiume. XJn belfis- 
'simo esempio di questo, genere si osserva nel 
fiume Orb , vicino Beziers , dove la continua- 
tone del canale vien formata d'ai tragitto di 
434 tese sopra detto fiume , la di cui profon- 
dità è minore di 6- piedi , richiesta dalle bar- 
che del canale. La profondità conseguentemen- 
te vien accresciuta per mezzo di un sharro , 
o steccato di legname, che si eleva vertical- 
mente dal fóndo del fiume , e che vi si stabi- 
lisce giornalmente , prima del passaggio delle 
barche, acciò trattenute le acque, passati goa- 
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fiarsi , c dar origine alla profondità, richiesta- 
Questo sbarro o staccalo si distrugge imme- 
diatamente , dopo il passaggio delle barche nel 
canale, e cosi il, fiume si abbassa al suo livel- 
lo naturale. Un tale sbarro dunque , o stecca- 
to è nobile ( épanchoirs mobile p ) ed è di 
natura da poter essere all’ istante stabilito , e 
distrutto. Dal fondo del filane in, cui ritrovasi una 
diga eon sci scolatoi a . fondo ( épa,ìichoirs k 
fond ) sorgono .verticalmente una quantità di 
travette ( poverelle# ), le quali si connettono ben 
bone insieme , e son tutte tenute da una cata- 
na di ferro , fissata ad un lato del fiume , on- 
* dpnon ,siun portate via , allorché lo sbarro si 
distrugge y nja k restino galleggianti al 3 lato del 
fiume, à cui il. principio della catena, ^che li 
Unisce si ritrova fissata. Le.' Ir&vette son ride- 
note al, fondo da un rialzo di. pietra,^ e nella" 
parte supcriore da tante pezzi trasversali > di 
legname , anche connessi insieme e fissati ai 
dqe la^i, del fiume. Con un colpo di raartelUnsi 
abbatte, allorché le barche, son passate, ad un- 
lato del fiume il punto . di fissazione., ed allo- 
ra -il rialzo , o Steccato non polendo resistere 
alla pressione deli’ acqua , è rovesciato, è stra- 
scinalo dalla corrente, per quanto è la lunghez- 
za della catena di ferro , che unisce tutt’j pez<- 
zi del legname che lo compongano , e con ciò 
il fiume si jdjhassa al suo livello naturale, co- 
_mc sopra. Questo i rialzamento artificiale. , deli* 


Digitized by Google 



acqua si fa ogni giorno ad un' ora determina- 
ta, richiedendosi tre ore in circa pel gonfiar 
mento del fiume. Le barche si traltengon tut- 
te ai due lati del' canale , per seguire il lor^ 
cammino opposto , allor quando il fiume è cve- 
sciuto. 1 

. Un nuovo ostacolo di un altro genere , fd 
quale il corso del canate può andar soggetto , 
è quello di non potersi evitare <T incontro di 
gualche montagna , la di cui altezza’ non am- 
mette pjù •l ? ascpndimerrto per essa dkd canale £ 
perchè que^, &Ì ritrova,., già al di sotto dei 
punto di divisione delle acque. Quando ciò av- 
viene , non vi è altro da fare -, che perciare la 
spessezza della montagna , tagliando nella roc- 
cia una^alleria sotterranea, per dentro alla„quale 
si conduce, il, canale. Questi pancia menti ne’ 
paesi dove jrfioa esistono miniere sono tenuti p^r 
difficilissimi ^.e quasi impossibili , ma nelle glan- 
di minile , come in Ungheria , nella Transil- 
vaiya r nella Boemia , nella Sassonia, e si- 
jnili , gallerie sotterranee di più miglia , inca- 
vate nelle, rocce le più dure , come nel porfi- 
do , nello gneis etc. Sono frequentissime.. . In • 
Gersdorf in Sassonia vi è un Canale di navi- 
gazione sotterraneo , pel qualfe le barche tra- 
sportano il 'minerale , e le pietre al giorno. 
L' acqua del canale si gitla nella Molda , ca- 
dendo prima sopra d’nna ruota verticale , che 
mette in moviinento gli stantuUi delle trombe , 


¥ - 



(74) . ■ ' 

v destinate ad qkVtìtd le acque della mini età -, 
quali acqi^e iwalzàtè dalla ‘massima profondità 
della ‘stessa , sortono poi al giorno pér -ima 
galleria , formando il canale sotterraneo sml w 
„ detto. Ir? V orsltr itì Inghilterra vi è un gran 
canale di navigazione sotterraneo , sul quale le . 
barche conducono al giorno tl carbone fossile 
di quella maeavigliosa miniera. , Senilmente un 
altro canale sotterraneo ritrovasi nelle miniere 
di piombo di ^Castleton nel Serbyshiré in 
Inghilterra. Riguardo al canale della T. in guado- 
- ca t qoesló- Ò stato anche condotto al dì sdito 

d* un ' perci amento fatto nella montagna ( la 
pepcde du Malpas ) , che ha g5 tese di lun- 
gheria. lift roccia e piena di petrificazioni m«- 
rine.* H canale passando per questa galeri a sot- 
terranea ^«tt^etet un antico «cquidotto , sca- 
vato nuche nella «Kmta^na istessa ,% che ritrtj- 
, ^ vasi 4^ piedi *1 di sotto' del fendo dei canale. 

■ QueH* acqnidotto terd quando fi* fatto , * da* 
té do scoi© al lago? di M&itaéf , convertilo 
oW in ima india , e ferttfe campagna. . Le ac- 
que jdi questo lago furono,' per tìHfzzo deb d(MO 
«Cquidotto , lediate nell’ attuale tagfc di ; Poilias. 
Diversi pozzi di ventilazione , si' VCggon ancof 
- - ©ggi dall’ altra parte dulia montagna , i quali 
fet o» tifati sfili* qcquidotto- indicato. , 

In fine iieì- prolunga inentp delle due hran- 
che del canale può avvenire anche f che ima di 
esse dovrà esseee' divisa in thiis teatro dure t 
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per jdar origine a àie , o tre canaletti , e con- 
duci in luoghi diversi, Il livello di questi nuo- 
vi canali potrà esser eziandio diverso, restando 
uno superióre all’altro, ed in questo caso vi. 
abbisogni*, un artifizio particolare , per potere 
coll’ istess’ acqua alimentare le diverse branche. 
'Un bel esempio di questo genere osservasi vi- 
cino Agde , dove dal canale sj> staccano due 
altri \ de’ quali uno va al fiume Herault , al 
di sopra della diga de’ mulini , e 1’ altro con- 
duce al .di sotto della stessa diga , formando la 
comunicazione del gran? canale col mare , pel 
così detto Grau d* //gde. La differenza di que- 
sti livelli è di 5 piedi. Or per poter far pas- 
sare le barche ne’ tre canali, di vario livello, vi 
si è stabilita una chiusa particolare , detta ro- 
tonda dalla sua figura ( deluse ronde ). La 
figura .cir&dare di questa chiusa, ha per ogget- 
to di potervi far girare le barche. Il bacino 
della chiù» ha 90 piedi di diametro , e 16 
. piedi di profondità. Le tre aperture , per l’en- 
trata ne’ tre canali di vario livello , hanno 
ognuna 19 piedi di larghezza , ed esse son mu- 
nite delle loro cateratte a porte doppie per la 
manovra delle acque. Questa manovra è la se- 
guente. La chiusi essendo piena ( e perchè ciò 
avvenga le tre porte ban da esser chiuse ) e 
l’ acqua' essendo giunta allivello dei canale su- 
periore , si apre la porta di* questo , e le bar- 
che che debbon seguire questa branca vi en- . 


Digitized by Google 


(? 6 > ' . 

,rMO ) « vanno al loro destino. Indi si apre 
la porta più bassa , quella cioè del canale me- 
dio , e 1’ acqua Attendo in queste , si abbassa 
nella chiusa. In conseguenza si abbassali anche 
le barche,. le quali pervenute coll’acqua al ca- 
nale medio , cnlran in questo , e~seguonoj il 
loro cammino. <Ciò fatto , .si apre la porta più 
bassa ancora v ; ossia quella del canale inferiore^ 
nel quale 1’ acqua fluisce nel mentre quella 
della chiusa si abbassa colle barche , die so- 
stiene. Giunte le barche , e l’acqug al livello, 
di quest’ ultimo canale , le barche vi entrano ,‘ 
e se ne van via pel medesimo. Quando poi si 
tratta di far salire le barche , che son venutè 
dentro la chiusa rotonda dal canale più basso 
agli altri due superiori , si chiudono -le ère por- 
te, e 1’ acqua scendendo nella chiusa da sopra-, 
la riempie a poco a poco , Sollevando le bar- 
che. Quando quelle che han da entrare naj ca- 
nale medio . sono state elevate a questo livello , 
si apre la porta di esso , vi entrano, e lo per- 
corrono. Indi si chiude questa porta , e l* acqua 
superiore continuando a cadere nella {chiusa , le 
barche che deggion entrare nel canale superio- 
re , son a poco a poco sollevate , ed introdot- 
te in queste», continuano la loro strada. Si ha 
con ciò il bcUissimo spettacolo di vedere più. 
barche camminare per piani di varia altezza. 

Lo sbocco d’un* canale di navigazione^ Seuil) 
si fa o nel mare, o in due fiumi navigabili-, 

* - i ' . , ,V *■ 
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che col mare comunicano , o in una laguna che , 
ha la sua comunicazione col inare , come si ve- 
rifica nella branca orientale «lei canale della 
Linguadoca ,. la quale ha due comunicazioni col 
mediterraneo , e queste mercè il g rau d' sigile* 
e la laguna Thau di Séte. La branca occiden- 
tale mette ^foce nella Qarorma in Tolosa , sic- 
come abbiane veduto. Nella scelta de’ punti del- 
lo sbpcco , bisogna scegliere Sempre quelli che 
hanno una maggiore profondità, onde proccura-* 
re un porto al canale , oggetto molto vantag- 
gioso pel commercio. Questo tale vantaggio 
non si verifica nella suddetta branca occidenta- 
le in Tolòsa s poiché la Garonna in cui sboc- 
ca -il 1 canale, ha un fondo basso, originato dal- 
la cosi detta diga du Bazacle , costrutta a 
travèrso del fiume, onde proccurare una cascata 
ai mulini , che vi sono stabiliti , tra quali quel- 
lo costrutto da M. 0 vide a tre mole , con mec- 
canismi diversi onde trebbiare il grano , net- 
tarlo, inalzarlo sul mulino , e stacciare la lari-- 
na, è il pih bello di tfuahti ne a^bia io vedu- 
ti. La diga costrutta -sul fiume avendo impedita 
la Celerità dejle sue^eque , le materie non ven- 
gon tutte portate vià dalla coerente, per cui il 
fondo della Garonna si è inalzato , e perciò vi 
Lisognan ora 20 battelli piccioli -, . per ricevere 
il carico di un solo di quelli , che scendono 
dal gran canale. 

Darò fine a questo travaglio osservando t 
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che tanto il gran bacino , ossia lago artificiale 
d’ un canale di navigazióne,, qriànto il canale 
fsttsso han da essere dst tempo in tempo net- 
tati dalle terre che vi depositano’ le ac.que ^ ' 
senza di che resterebbero a poco a poco col- 
mati dalle melme. A tal effetto ' si votano lo 
acque , restando il gran bacino a secco , per 
nettarlo , e farvi le convenienti ristaurazioni. Il 
gran bacino di S‘. Ferriol vien annualmente vo- 
tato , nettato , e ristaurato nel mese di dicem- 
bre , ciò che richiede - otto giorni di lavoro. In 
questo tempo il oanale è alimentato dal fiume 
Sór , le di cui acque son condotte ài punt- 
to di divisione in Naurouse dalla così detta ' , 
fossa dì condotta della piana ( Rigole de r la 
piaine ) di sopra accennata. ^Similmente il ca- 
nale è alimentatò ' dall’ altra fossa di condotta 
della montagna ( Rigole de la montagne ) , 
la quale si devia dal gran bacino di S. Ferrìol 
e propriamente prima dell’ entrata che fa in 
questa nella parte superiore. Il deviamento si 
fa per mezzo di un’altra fossa, che cinge.il 
bacipo , >ya a raggiugnere la fossa di uscita 
al di sotto del bacino istegpo , per condurre le- 
acque in Naurouse. Riguardo al canale , que- 
sto si nétta parte a parte ; cioè votando le ri- 
tenute* 1’ una . dopo dell'altra. * 1 

Questo riguarda il nettamento delle pietre, 
delle terre , e delle melme. Ma ne’ canali df 
navigazione crescon anche nei fondo delle erbe 
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Je. quali diminuiscono il moto dell’acqua, e so- 
no di ostacolo alle barche , siccome si veritieri 
nella gran’ ritenuta del canale della Linguado- 
ca. Conviene dunque tagliare queste erbe , ciq 
che si fa per mezzo di una falce circolare , sta- 
bilita al di Sopra di un battèllo , la quale , 
tenuta in un sostegno di legname , si abbassa 
e si alza verticalmente, nel mentre con ua 
manubrio le vien dato un moto di rotazione/, 
col quale le erbe son tagliate a quella profon- 
dità del canale, che si vuole. 


FINE. 
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Dottrina , de' canali di naviga- 
zione né* terreni elevati / pag. 
Parte prima. Testa delle acque 
de 1 canaji di navigazione. Tos- 
se di condotta. Bacino , o la- 
go artificiale onde alimentare 
un canale. 

Parte seconda. Canale di naviga- 
zione propriamente detto 1 . Pun- 
to di divisione delle acque dun 
* canale. Due versanti. Chiuse. 
Due branche del canale. Rite- 
nute e lavori sulle medesime , 
onde vincere tutti gli ostacoli , 
che nel <eorso del canale si pre- 
sentano. 
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